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Anohe per noi italiani, infine, è giunto il momento - evitando ogni al­
tro indugio - di dare seriamente inizio alla siatematioa ed organica e­
laborazione aoientitioa del vasto materiale documentario raccolto oon 
pasiensa in queati anni. Si tratta di un laToro complesso e tedioso, le� 
to e 4ifficilet ma dal quale non è assolutamente possibile prescindere 
oltre. Si tratta di una acelta necessaria. 
Boi tutti dovremmo peroi� mirare - rifuggendo dai meaohini personali•�� 
che hanno quasi 1nT

.
ariabilmente caratterissato le inisiative di quanti· 

oi  hanno preceduti in Italia - àd un preciso lavoro di &quipe in grado 
di assicurarci, al di 11 della semplice casistica fine a aè atessa, dei 
risultati detiniti, delle oonoiusioni oonorete. In tale �roapettiva, la 
reoente richieeta di oollaborasione indirizsata al CUH - oome al solo 
organismo �n srado di rappresentare validamente e con aerietl i ricero� 
tori italiani - dal Prot. Jacquea Vall'• pu& aolo ooatituire per noi uno 
stimolo ed un impegno aaggiori. Egli oi scrive intatti ultimamente• 

Caro Sig. Pinotti, 
23 Settembre 197 0 

aono molto lieto di aTere vostre notiaie, ed ho naturalmente rioeTUto la 
vostra pubblioasione BOTIZIARIO �PO. Il vostro reoente articolo aulla 
PLTIBQ SAUCER REVIEW � stato per me di particolare interesse. 
Sembra ohe il noatro problema pi� immediato aia raoaogliere un elenoo at 
tendibile di t�tti gli atterraggi conosoiuti. Queato lavoro ai àta attu­
almente taoendo in J'rancia e in Spagna, .ma pooo • atato tatto per quanto 
riguarda il reato dell'Europa, e quella italiana • una regione in ou1 1 1  
vostro gruppo potreb�• essere di considere�ole aiuto. Per voatra intorm� 
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si one , vi unis c o  il mio a ttuale e l en c o  d egli a t t e rraggi i n  I ta lia. E sso � c odi fica t o  o om e  vi ho indicato, c o n  il nume r o  d e l c a s o  i n  b a s e  a l  m i o  oa­taiogo di PASS PORT TO MAG OWIA , la da t a  e l ' ora , un simb o l o  i n dic a n t e  se l ' ogge t t o  abbi a t o c c a t o  1 1  suo l o  o m e n o , un s e c o n d o  e un t e rzo ri f e r e n ti­a i .  alla pre s e n za di oooupanti e d� trac c e , ed inf i ne i l  luogo , �a e se o r� . gione , e 1 t e s tim o ni . Tale e l e n c o  fung e da i ndi c e  e d  i o  ne c o nse rvo·& pa� te uno c omp l e t o deacrivent• o gni oa a o  in i ngl e s e .  Que sto m e t o d o  .r e nde m ol t o  fa ci l e  e s trarr e  o gni caso che i n t e r e s s i un par ti c o la r e  studi o .  Da l la pubbli cazi o ne di . PASSPORT TO MAGONIA, ho ra o oòlt o  u n  gran nume r o  d i  nu ovi o a si ,  e prim a  che i o a s i  i t a l i a ni siano pub.b l ioati su NOTIZIARI OUFO dovremmo c on tr o l lare i dati a l l a luc e  di queste nuove a e gna lazio ni. A t t e n d o  o o n  pi a c e r e  i Yoa tri c ommenti e le vo s t r e  c riti che a que s t o  o a ta� logo , e vi ringra zio anoora p e r  la gentilezsa e i ragguagli d e l la vo s tra le t t e ra. 
Co r di a lm e n t e , 

Ja cque a Vallée 
P.S. Man t e ne t e  nel pi ù s t re t t o  ri s e rb o  i l  mi o indir izzo e l'En t e  da cui di p endo attualmente. 
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I l  Pr ot. Ja oque a  Vall&e, oom ' � noto , �.un matematico e d  un a stronom o 41 
tama internazi onale. Un ' autorità nel campo dei sa telli ti arti �i oiali ,  de l­
le mi oro-onde , della te cnologia radar e della e laborazi one e lettroni oa ,  
egli � stato  a s si s tente all'O saerTa tori o MoDona l4 e oon •ulente de lla •AsA 
per i l  Proge tto "Carta di Mart e ". Su eu� ri chi e s ta non mensi oniamo l ' Ente 
da cui attualmente di pende . C onvinto a s ser tore de ll'ea1 atensa de l fenome­
no UFO, Jaoquea Va l14e � ata to  il brillante autore di ben tre libri •ul­
l ' argomentoJ tre beat-aeller dino�vole 8uooeaao e di grande Ta lore •o1 en­
ti fio ot  "ANATOMT OP  A PHEBOME�OB " (• ANATOMIA DI UB PEBOMEBO), "OBALLEBQ. 
TO 3CIENCE" (• SFI DA ALLA S CI EBZA ) , aori tto in oollaboraBi one ooa la mo­
g lie Jani ne , pai oologa , e "PASSPORT TO KAGOBIA" (• PASSA PORTO PEB MAGOBIA), 
di r oente pubblioasione, oon l ' appendi ce "A CENTURT OF  U70 LABDIBGS "  (• 
UN 3ECOLO DI ATTERRAGGI DI U�O) ri terente ai  a l  peri o do 1868-1968. 
Si amo dunque onorati di poter oggi collaborare oon que s to •tudi o ao ohe 
tanto ha tatto e •ta ta cendo per i l  prob lema, in  ••d• oompetente . 
L ' elenco che egli ci ha s ottopo sto • - in e�tetti - incompleto e frammen­
tario• gli atterraggi noti non sono o•rto stati aolam entt 45, ne l no s tro paJ. 
ae. Sarà dunque nos tra premura e strarre dai no stri ao�edarl ogni dato di 
pertinente inte re s se  e ,  dopo avere elaborato le ne oe s aari e in�orma sioni , 
i noltrare al Prot.  Va ll'• una traduzi one �e l materiale ra c co l to ,  ohe an­
drà in ta l modo ad  a o cre aoere • ad inte grare gli elementi in •uo poaae a­
ao . La Presi denza del C e n tro ha dato l ' inoari oo  di coordi nare le ri oer­
ohe al riguardo a lla Se zi one Fi orenti na del CUB di retta da l Prot. Sola a  
Bonoompagni , i l  ou1 aohe dario  � a ttualmente , grasi e a l  Tentenna le i mpegno 
dei suoi componenti , 11 pi� fornito e oomunque il me gli o organi asa to �ra 
quelli reali saa ti a tutt'ogs1 dai ri oeroator1 i taliani oontlu1 ti .ne l Cen­
tro Uni oo Na zi onale . I l  Segretari o a lla Pre ai den•a Benso Cabaaai • 11 Sig . 
Roberto Pi no tti forni ranno alla S e zi one Fiorenti na ogni e lemento u ti l e  
e di interes s e  ohe ai troTa••• negli altri aohe dari . Da que •to atorao ool 
le ttivo - oe lo auguriamo ai noeramente - a oaturirl un contributo documen­
tari o di notevole importanza per le inda gini ohe a ltrove uomini oome ll 
Prot . Ja oque a Vall'e atanno da tempo . conduoendot un el noo o omple to e d  ag­
gi ornato ohe non manoherem o ,  appena po aaibile , di pubb li oare anohe au�la 
noatra rivi •ta . 

L' Assemblea generale 
de i S o oi di Categori a  l • 2 • oonvooa ta i n  Milano per Domeni oa 20 Di oembre 
1970, all e ore 10 . 30 in prima oonvo oazi one • alle ore 11.00 i n  ae oonda oo� 
vo oazi one , pre• o gli utti oi della "WORXSHOP ITALIABA " i D  Via Vignola n . ). 
Bel oora o di que sta A aemb lea Annuale ohe deti nirl la poli ti oa e gli ori•� 
tamenti del CUN per i l  1971, • a oui dunque tutti gli am1o1 •ono invi ta ti 
a partecipa re oompatti , aarl affrontato 11 seguente ordine de l gi orno• 
l) Di s ouesione ··approvazi one dei bilanoi . 
2) Elezi one de l Con•i gli o Di retti vo ,  della Preai densa , della Vi oe -Preai de� 

ma e della Segreteria per 1 1  1971 . Defini si one 41 nuoYi i noari ohi . 
3) Nuove pro spettive 41 ri oeroa e di anali si .  
4) Vari e ed eventuali . 
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NOTIZIE .eu 
Il 27 ottobre 1970 il nostro Direttore, in 
rappresentansa del Centro Unico Nazionale, 
ha partecip�to alla trasmissione radio�oni 
oa in diretta "�UON POMERIGGIO" presso il 
Centro di Produzione RAI romano di Via A­
siago lO, .andata in onda sul Programma Ba­
sionale radio. L'intervento del Sig. Pino! 
ti·, espressamente X:iohieato al CUll dalla 
redazione di "!UON POMERIGGIO", verteva n� 
turalmente sulla questione degli UFO, gil 
precedentemente a�frontata, il 6 ottobre, 
in un dibattito �ra 1 due presentatori Ua� 
risio Costanzo e Dina Luoe ed il giornali­
eta Enso Rava della redazione .del quotidi� 
no romano PAESE SERA. In tale occasione il 
problema era atato dibattuto in una luoe 

------------------------------� di garbata ma evidente ironiaJ logico dun-
Il "paea" rilasciato all'ora-

qua che al CUI �0888 richiesto di prendere 
tore del CUB per avere accea-

parte ad una aucce8aiva trattazione del­
so alla redamione del progra� 
ma radio "BUOB POMERIGGIO". 

l'argomento ohe oonaentisse ai numerosi••! 
�--------- ---------------------- mi ascoltatori di vedere la questione in 
una dimensione diversa. Di oi& il CUI non pub non essere grato ai reaponaa 
aabili di "BUOB �OMERIGGIO". L'oratore del CUN ha facilmente confutato le 
poaisioni di aoettioiamo a oltransa sostenute dal Rava sottolineando lo 
apirito e la funzione del Centro.e auapioando che ·a tale oontraddittorio 
per noi indiacutibilmente risoltosi in vantaggio poaea tarne seguito un 
terso ohe tacoia il punto della questione. Il CUN tiene inoltre a ringra­
ziare i Consiglieri Camurri, Br•ooia e Di Girolamo nonoh� il aooio Frola 

per la valida oollaborasione offerta al Centro in tale occasione. Siam� 

Il «San 
a una· 

GiOVanili»" 
scrittrice· 

infine lieti di è-

la cerimonia della. proclamazione dei premiati si 
è svolta ieri alla società Leonardo - Vivo interessè · 

del pubblic.o • �arga partecipazio�e di concorrenti · 

aprimere. al Dott. 
Bonoompagni della 
Semione fiorentina 
le nostre telioita­
zioni per il premio 
letterario recente­
mente conferitogli. 

La
· 

signora Anna Maria In· 
nocenti Perriccioli, di Firenze, 
ha vinto il premio di narra· 
tiva San Giovanni, con un 
lungo racconto dr.ammatico arn· 
bientato all'interno di una ma· 
nifattura nella campagt1a tos�a· 
na, alla fine 'del secolo scorso. 
Il premio le � stato conse· 
gnato nel pomeriggio di ieri, 
al termine 'di una cerimonia 
che ha riunito un , pubblico 
numeroso nel salone della sq.; 
cietà Leonardo da Vinci. · 

l ci n io della società di San Gio· .. sor De Lorenzo, dallo scrittore 
"anni Battista, per iniziativa Armando Meoni, dal professar 
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del periodico Firme nostre. Una Dino Pieraccioni, dalla giorna· 
giuria presieduta dal professar ' . lista Wanda Lattes e dalla 
Giovanni De Lorenzo ha let- · sçrittrice Elide Lapi. . La pro-
to i settantasei racconti anoni· clamazione ufficiale è stata fat-
mi, semplicemente contras!e• , ta daJI'avvocato Càrlo Alberto 

. gnati da un numero. riducendq . De Lapi, presidente deJla ·so· 
dapprima la rosa dei concor· cietà di San Giovanni �atti�ta. 

..r.enti_a: 26 e quindi a 11 ..ac-· 
1 cqnti� , , 

· Alla cerimonia finàte ha prè, 
so parte la gi\)t'ja ·at· completo,. 
composta oltre clie dal profes-

.LA._ .. �ll.ZlO�E 
.5 ·�ttobre .1970 



ATTVALITÀ 
Il DISCHI'OLTRECORTINA' l 

trònomo russo 

Os dlscos voadorea exlstem e 
constltuem apenas mals um entre 
multos Indie-lo� da vlslta de serea 
extra t erreslres ao n oso p hm Ma. 
Essa aUrmaçfio fol felta. ontem, p�· 
lo astronomo sovt�tlco F. Y. Zleel, 
do lnstltuto c'e AeronAutica de 
ltfoscou. em artlgo pub!lcado '" ' re· 
vista ofldaf dndustrla Sot'lallsta-., 
edltada pelo Ccmlt& Centrai do 
Partldo Comunista da URSS. · 

A mesma revlsta publtca outro 
arttgo do ettcrltor A. P. Kozantqev. 
especla 'lt�ta em Hcçlo . clentUtca. 
que arlrma por sua vez: cSeres ex· 
\raterrestr!!S vlst t a ram a 'l'erra hl 
mllharea dc anoll e delxaram aqul 
lnumera!' provaa de aua passogem•. 

Refe a endando a tea popularlza• · 

da recentemenle por um Uvro de 
autor aulço. o escrltor russo adml· 
te que algumas das anUaas mara• 
vllhas do mundo foram crlada� ou 
lnsplrAdns por t.l-res extrnterrel• 
tres. que terlam aldo tomados por 
cdl!useu por no�sos antepassudos. 

Kazantsev da como ex�mplo de 
uma dessu vlsltu um desenho de· 
nomlnado cCaal• e que tem clnco 
mll ano• de ldade, encontrado nu• 
ma rocha no deserto de Saar ... 

afirma com convicçào: 

aDn --T�-R_ç_A- -FE-IR_A_2_ 1_D_E_JU ... LH_O_. _o_E -1-97_0_ 

Deuses aslronaufas 
Segundo alguns espectallstu, o 

desenho 6 a lmagem de utn aacer• 
dote astatico t'om urna mhcata rl• 
tual em forma de capacete a6bre a 
cabeça. : 

cPorém se o ob�ervarmoa c-om 
atençaou, dlz Kuantsev. tver•· 
mt)S que O C1obo que clrcundi A lUI 
cabeça e8t6 unltio ao resto da ln• 
dumentaria por anéls mult.o .. roa· 
101 - como os das atuat1 fOltpaa 
espaclals•. -

cO que, poderla tet aervldo de 
mod�lo para o tiesenho do anttgo 
artista do Saara ! .. , pergunta o es• 
crltor. d('pols de ressaltar que exls• 
tem esculturas multo parec:ldaa 
com èsses desenhoa na llha japo• 
nesa de Honshu. A!J escultur.aa taan• 
bém datam aproxlmadamente da 
m es ma época: cl neo mll a n'la atrb. 

· cO extraordlnarlo•. comenta, c6 
que quando representantes da Ad• 
·mlnlstraç·ao Naclonal de Aeron,u• 
tlca e Espaço (NASA) dos Estadoa 
Unldos vtram as estatuas, admltl· 

·ram que 01 detalhes corre$pondtam 
exatamente aos detalhes dos \rajea 
preparados para os seus ast1·on•u· 
tas•. 

· · 

Kazantaev nlo ftca •4. al. por6m, 
a aeeulr ae refere •• esferaa de pt• 
dra que estio espathadas n\.lm cam� 
po da Custa Rlca, na Amo' lca Ce n• 
\tal. cDecldldllmente. dl& tte, as ... 
feraa Ilo por demalt pC'rfeltaa para 
tertl'\ ol"lcem num fen6meno na, 
\urah, . O escrltor 1e refere, tamb6m, a 
um muro elgantesco e aloda ble� 
pllcado exlstente no Libano .. cO 
).t u ro•. asslnala. cse compO. de tr� 
1'0\:bU ll;;a.s t rttaneularet de cer� 
ca de duu mll \ontladu cada un4 
• aJnda hoje nio terlamot conh&­
clm�nto nem .tknle11 aufk:lent•� 

'par� ereué·l-..•. . 
· Para Kuanhev tanto cO Mur<>J 

coma a.s est01 u da Cotta Rl�a • i, 
ccart�es de VL"i�u cletxados ·��t 
por •·�reJ que v�Ham do espac11 1 
que provàvelme:t�t cnlo po'di ì,., 
ac•·edltar que fb§H!mOa &er duvl" .. .. a 
a6bre sua orl,er.u. 

Por aua vu. o astr&nomo �led. 
que ·ha ano• dt!tnde .a exlst!n<:ft 
do. dl..;c.:o.s voado.ru, dlz em .eu al'­
UIO que o estudo d·�ases lnd(cloa cfa 
yl.tlta de aèrea tdrat�rrestre5 ci 
wm d•)i trabalh01 n\�l• Importante:' 
d.a cit!nda Jnodernu. 

Il gruppo di rioercatori d'avanguardia tacente oapo a4 Alexandr �azantaeY 
e Felix �igel continua ad eaaere, nell'URSS, l'unioa Yooe in grado di ooa 
traatare validamente l'insulsa "politica del ailensio" ine�aurata nei ooB 
tronti degli UFO (o BLO, ae vogliamo uaare la aigla ruaaa) 4&1le autoritl 
aovietiche al pari di quelle atatunitenai. L'artioolo dell• atampa braa1-
11ana aopra riprodotto ooatituiaoe una chiara . a1atea1 del oontenuto de-
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gli rticoli che i due studiosi hanno di recente pubblicato sull'argomen­
to. Iu "SOZIALISTICESKAIA INDUSTRIJ'A" (organo del Comitato Centrale del PCUS) del 19 luglio 1970 l'intera quarta pagina è dedicata alle argomenta­
zioni {relative alla presenza di .cosmonauti extraterrestri nel passato ) di 
Alexandr Kazantsev, rese più attuali dall'articolo "KOS MI CESKAIA ARKHEOLO­
.GHIA?" firmato dall'astronomo Felix !igel, dell'Istituto di Aeronautica di 
Monoa, dedicato alla questione degli UFO ed al suo rapporto con la "arche� 
logia spaziale". Anoora una volta, dunque, i nostri amici hanno autorevol­
mente posto l'accento su un problema che invano si tende a minimizzare o 
addirittura ad ignorare. Ad essimamo poi particolarmente grati per il ma­
teriale e le informazioni che continuano a farci avere dal loro paese. 
In Jugoslavia le recenti segnalazioni di oggetti non identificati di cui 
abbiamo dato notizia nei precedenti numeri di "NOTIZIARIO UFO" non poteva­
no non suscitare l'interesse del pubblico. Logico dunque che la stampa �u­
goslava. si sia occupata della questione. Fra i numerosi articoli dedicati 
all'argomento inviati ci da- i-

gli amici dell'AKADEMSKI A­
STROBOMSKO-ASTRONAUTI�KI 
KLUB (AAAK) di Sarajevo se­
gnaliamo, in particolate, 
la serie di s.A. Szabo dedi 9 
cata a "Dischi Volanti e d  
interruzioni d i  energia e-
lettrica" apparsa, in tre n . �:.-1· 
punta te, 8sul29nvEeE�JI 1u.97s�n : 'I l . , , \ J . de l 

27, 2 e magg o • 1� ·� \ \ 1 
In essi l ' autore si rif'l al .� . �J1 ·] : 

·- ...... ' 1 
libro di Frank Edwards FLY- · -� U ' . .... 

ING SAUCERS- SERIOUS 13USili-
Dullm pratenJ�m lntenzlteta poJave nepo· �nju 19GB. nad Rl/ekom, a pofe_tkom 1 

( t:natih letetlh obj�kata, odnosno •letetlh ponovno nad Zagrebom. 
· 

ESS apparso in Italia nel tanjura•, ustanovljeno Je da st najvl!:e tlh • Te jesenl, u llstopadu 1961. nep 
sJutaJeva pojavljuJe vezano uz. vellke krlze m letetl predmet ut:budlo ·Je l gradane Sal 1969 Col ""itolo LA VERITA 1 "'abrl' njavajué• dogac1aje u s'·IJetu. Tako kao Konjlca, Mostara, Proz.ora l druglh mJ " • " Bill. Letjellca Je bila obllka okrnjene k 

SUI DISCHI VOLAVTI Ed Lon da su onl pratlll uvr�etak c1rugog njctskog 
tvrdiU su ofevlcl a medu nJima l c 

J.1 t • - rata, rat u Korejt. nuklc-arne èksperlmente, 
a•rodroma, blje�tala Je jarkom svJetlo nadz.lrall vojna uporlsta l vellka posuoJenJa "' " 

gane si ) di cui lt re ce n teme!!, !td s druge strane postoJc tvrdnje da su neki su govorlll da na rhahove lz nJe 

:Jet et l tan •uri• bill lzvidafl kojl su dolulll� da Ja��e�v��t�o:!· kretao promnjenjlvom br t e a t a t a pubblicata una e- vide •lto se dogadac. 
mijenajuél hk obllk l boju, a bio Je 
sjajnlJI od oblfne zv1Jez.de. SvtJetlete 

dizione jugoslava. S.A. Szabo a VAL NAD NAI-QM Z_EMLJOM preletJelo Je RtJeku, a .sllfno Je 11 • 
.., � avlsjelo• nad Skopljem. . 

Si SOf'ferma in particolar • Novi val nepoz.natlh Jetetlh ob ' e Pojava nepoz.natlh Jeletlh _objekata nlJe krstar�o Je ndlm nebom pofetkom Upnj 

modo, sulla casistica jugo- "'l"'niU:. nt ""{" 7rmltu. �vl1etlt"ét tltelo • " o;rnnln ,_ vn,.tn .. c:ar:drvc:kl utt 

alava di questi ultimi anni, in buona parte da noi ignorata. Anch� oltre A­
driatico, dunque, le segnalazioni non sono mancate. 
Ma veniamo alla Cecoslovacchia� P u r e in questo paese, in questi ultimi te� 
pi, � stato registrato un sensibile aumento dell'interesse del pubblico per 
il problema degli UFO . Lo comprova il fatto che a lla fin e d el 1969 l'ing� 
gnere civile v. Patrovak7 ha pubblicato il volume "ZAHADY.�AnCICH TALIRU", 
imme diatamente esauritosiJ e ohe Joset Fleissig, redattore scientifico di un 
grande quotidiano praghese, ha di recente terminato 11 suo secondo libro sul 
l'argomento. Il primo, " Z�HADA BA�EHO STOLETf", � uscito pochi mesi ta. liel 
maggio di quest'anno, inoltre, l'amico Ole Henningsen della SKABDINAVI SKUFO 
INFORMATIOH danese ha avuto su nostro suggerimento diretti contatti a Praga 
ool Dr. Ludvig Sou�ek, scrittore e divulgatore scientifico già segnalatosi 
con un suo studio au SVET V OBRAZE CH · all'attenzione dei ricercatori occide� 
tali. Il Dr. Sou�ek ha coal rivelato a Henningsen di·avere appreso, nel co� 
ao di un suo recente viaggio nella Cina Popolare, che anche laggiù sono se­
gnalati frequentemente oggetti volanti misteriosi. Attualmente, comunque, a 
Praga esiste un Centro di raccolta e di analisi per le segnalazioni di og­
getti vol�nti non identificati, sorto nel 1969 e tuttora operante in colla­
borazione oon le forze antiaeree dell'esercito cecoslovacco. 6 
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orlo tenia 

14/8/1970 
ho letto con grande interesse il vostro studio sull'ortotenia. Si tratta 
della messa a punto pià completa pubblicata a tutt'oggi, ed una eccellent� 
introduzione al problema. Come forse saprete, attualmente - e specie dopo 
l'analisi di Vall'• - i� ritengo. l'ortotenia una via per lo meno assa� �i! 
ficoltoaa·, oon ogni probabilità una via aenza uaoita. Questa teoria ha 
giocato un importante ruolo storico dando per· la prima volta ai ricercato� 
ri l' esem.pio di un lavoro obiettivo e l'occasione di una ori tioa conforme 
ai oanoni della aoienza. Un oerto numero di soiensiati che non trovavano 
nel nostro problema ohe voci vaghe e incontrollabili vi hanno trovato un 
pretesto onorevole per appagare la propria ouriositl. E h•nno esaminato lo 
argomento pià da vicino. In particolare, si pub affermare che gli allinea­
menti hanno posto per la· prima volta la questione degli atterraggi - ohe O!_ 
atituiaoe la queatione pià.importante - in una problematioa raziona�•· Ecco 
il bilancio positivo dell'ortotenia. Il bilancio negativo • costituito dal 
:tatto che n� io, n� Vall,e, n� Ribera, n� Pontea siamo riusciti a rioavare 
dai principi iniziali dell'ortotenia un metodo generale ohe permetta di de­
finire degli aohemi 1a41aoutib1lmente non aleatori o di fare delle previ� 
ni. In altri termini, tino a maggiori informasioni, l'ortotenia non serve 
a niente, al di fuori del auo ruolo di atimolante intellettuale. 
Cib vuol dire ohe in definitiva gli allineamenti ai apiegano davvero tutti. 
col caso? I matematici Valr'e e Toulet lo penaano. �oulet pubblioherl pro• 
aimamente uno atudio in tal aenao. Al contrario, Saundera (ohe � stato il 
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"Principal Inv e a tigator"  de lla C ommissi on e C on don ) ri ti en e  che certi a l li­
neam enti abbiano una esi s ten za reale . Ma bisognerà atten dere la c on c lus i o­
ne de l suo lav oro sul la ques ti on e , ini ziato da diversi anni , per·poter  co­
nos cere e sat tam ente  i limi ti e l� p or ta ta d e l le sue scopert e . Il suo s tu­
dio sarà certam ente la con c lusione p�à appro�ondi t• e pià s o li dam ente  ton­
data , se si deve  giudi carlo da lla prima par te  che mi ha appena res o  n o ta a 
la trasposi zi one , sul le  sch e d e  perforate di un e labora tore e le t tron i c o ,  di 
15.278 oasi de�ini ti ciascuno da 80 da ti , �ra i qua li le e sa t te co ordi nate  
ango lari . 

· 

Per m e ,  oggi (pur senza oon ques to  esprim ere un parere  de fini tivo ) , le di 
scussi oni sul l ' orto teni a  non presentan o  prospe ttive convinc enti sul piano 
teori c o . S e c ondo le preme s se ini zia li , si pervi ene infa tti  a oonc lusioni 
in certe  o contraddi t tori e . Se la ques ti on e  dovrà un gi orno essere  defi ni t! 
vamente  tronca ta , ci� non potrà  avv eni re· che at traverso  l ' esam e oonore to, 
a seguito de l loro o rdinam ento e .de l la loro  e labora zi one , di de cine di mi­
gliaia di casi , e ci o è  a l  terminè di un lavoro imm en s o  di cui a t tua lmente  
non esis tono a l  m ondo che due e sempi , que lli di Saunders e di Va l lé e . 
I l  guaio è che per sapere s e  ques to  immens o lavoro  m e ri ta di essere fa tto , 
occorre innanzi tut t o  far lo . 

l 

Da l canto mio ,  io - fors e  solo provvisoriam ente· - ho rinunciato ad una ri-
cerca del  genere in ta l s en so . Da. cinque anni ho limi tato  i l  m i o  lavoro a l  
l ' in dagine appro� ondi ta d i  a lcuni oa si  d i  os serva zi on e  ravvicinata degli  
UFO e alla ri flessi one fi loso�i ca sul pensi ero non umano ( cfr . i mie i  re­
ce nti arti co li aul la "F lying S auoe r  R ev i ew " ) •  
C re da , mio caro Pino t ti , alla mia s enti ta ami ci zia . 

Aimé Mi che! 

Ques ta le t tera· è i l  comm ento  d e l  n o s tro ami co e c o l labora tore Dot t .  Ing .  
Aim4 Miohe l ,  membro onorari o de l CUB , a l  no s tro arti co lo "NUOVE DIMENSIONI 
PER L ' ORTOTENIA? " apparso  sul n .  3 de l 1970 di NOTIZIARIO UFO . Il nos tro 
Di re t tore , ohe curò l ' arti c o lo in dis c ors o ,  ri prende  ora l ' argomen t� inte­
grando lo oon nuovi e lementi  evi den zia ti da Mi ohe l e d  e saminando ulteriori 
a spe t ti d e l  prob lema di notevo le in tere ss e  te orico . I nos tri L e t to ri avra� 
no in ta l· m odo un quadro oomp ie to degli o di e rni  orien tamenti de l la prob le­
mati ca pos ta i n  essere da llvorto tenia . 

I l  suc c e s so in contra to da l no�tro pre c e d ente  s tudio  presso i L e t tori di 
NOTI ZIARI O UFO e ,  s oprat tutto , i l  favorev o le comm ento autorev o lm en te e sprè� 
soci  da ll ' amico  Mi che l, ci ha indotti a d  affron tare adesso l ' argomento  de l­
l ' ortotenia nei suoi svi luppi pi ù a t tua li e d  i nqui e t anti . Quanto ora espor­
remo  ha la sua logi ca prem essa ne l nos tro arti c o l o  "NUOVE DIMENSIONI PER LA 
ORTOTENIA? " ,  al qua le rimandiam o i Le ttori per  evi tare u l� e ri ori preambo li .  
In e sso  abbiamo am piam ente diba t tuto la ques tione delle  line e orto t e ni ohe 
"ri corre nti" qua li gli a llineamenti permanenti "Bay onne-Vi ohy "  e " Southend­
on- S ea - Po  di Gno c ca " ,  com ' è no to . · Abbi am o  dovuto ri levare , ino ltre , �om e  i 
due circo li massimi identifi can ti , su s ca la plane taria ,  l ' andam ento  genera­
le de lle due lin e e  ort o teniohe in. dis cors o  s embrin o , in effe t ti ,  i n tero e t t� 
re  quasi a b e l l a pos ta - fra i tanti p ossibi li - le  are e con�ine nta li più 
s tra tegi cam e nte importan ti , evi tando invece  le  zone sot tosvi luppa te  o m eno  
indus triali z zate  (Caraibi , Sud Am e rica s et t entri ona l e , Afri ca nera , I ran ,  
India , Arabia , Aus tra lia  occidenta l e , S ib e ria , Ar ti de e Antartide ) . L ' esi­
s tenza di ques t e  due ipo t e ti che �ro tte" s eguite  dagli UFO s embreb ebbe ovvi� 
men t e  so t ti n te ndere un piano in te l lig ente , un pre cis o e de termina t o  inte nto 
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riccgnitivo e di contro l l o  tutt ' al tro che affidato a l  caso . Bon  p�temmo 
m ancare di sotto li neare , infine , che dei sate lliti -spia immessi su due o� 
bite circumte rre stri c oinci denti con la "»AVIC"'(Ba7onne -Vichy) e la "SOU 
PO" (Southe nd-on-Sea - Po di G no c ca) contro l lereb -bero di fatto l-e zone più 
strate gicam ente ri levanti de l no s tro.piane taJ e come gli UFO sembras sero 
seguire que ste  due ipo te tiche "ro t te" fondamentali gil pare cchi anni pri­
m a  de l lancio de l prim o  "Sputnik". 
Qui, in prati ca ,  ci e ravamo fermati, dopo 
avere menzionato la nuova pro spe ttiva or! 
tioa giustamente indi cata da Jacque a Val­
l�e . Intendiamo ora p�rre l ' ac cento su al· 
cuni pun ti piut tosto in teressanti sot to  
il profilo  te oric o che , per evidenti ra� 
gioni di spa zio , abbiam o evi tato di trat­
tare ne l no stro prece dente articolo . 
"Un fat to ourio ao  � che la »AVI C e la SOU 
PO (i due a llineamenti più rimarchevo li)" 
ci ha scri tto  l ' ami co  Michel in  un breve 
p o scritto a l la l e t te ra qui riprodo tta ne! 
le due pagine pre ce denti "ai tagliano ad 
ango lo re t t o ,  se  a lmeno la definizione an 
go lare de lla SOUPO è e sa tta • • • ". 

E '  vero . Anche noi de l CUB avevam o nota to 

c 

q�e a ta componente ge om e tri ca , que s ta apparente re lazi one arm onica fra i 
due allineamenti fondamentali, che divi dono inta t ti 11 pi ane ta Terra in 
quattro settori sfe rici perfe ttamente ugua li. Un altro ta tto dà noi ri le­
vato  è poi la constatazione ohe la SOUPO , ohe ne l l ' emi sfero aus trale rà­
aenta le c o s t e  de l l ' Antarti de lungo la Te rra di Wi lke a , interce t ta i l  Po­
lo Sud magnetiOOJ si tra tta di una mplice coinci denza senza importanza , 
oppure la ooea de ve m e t tersi in rapporto  a l le teorie s condo le qua li gli 
UFO ,  in  apparensa propulai da una forma di e nergia e le t tromagnetica , si 
spo s t erebbero al di sopra de l la superficie terre stre lungo certe f�ntoma­
ti che "linee  di forza" magne tiche naturali? B' diffi ci le dare una ri spo�a .  
Indisoutibilm ente,  perb , i l  pre ciso  rapporto ge ometri c o  che d i  ta t t o  lega 
l� BAVIO e la SOUPO non pub non dare  da pensar • C o al oome gli avvis tame � 
ti e gli a tte rraggi di UFO te ndono in apparenza a di sporsi lungo preoi­
ae line ortodromi ohe • condo relazioni lineari , ana logam ente una prec i sa 
re lazi one superfi cia le s mbra legare , a loro vo lta ,  gli allineamenti fon­
dame ntali ricavati attraverso  l ' indagine ortoteni oa . So ttounprofilo m er� 
m ente ge ome tri c o ,  pera ltro , o c c orre notare oom e  la auddivisione della su­
perfi cie  terre stre in qua ttro settori aferioi non oo ati tui a oa in  concre to 
una efficace e c omple ta "equi distribuzione" del pianeta a fini rioogni ti ­
vi . In tale pro spe t tiva , indi scutibi lm n t  , apparirebbe b e n  più soddisfa­
cente supporre l ' e si stenza di una terza linea -or todromi cat i l  circo lo ma� 
aimo , ci olt, p rpendioolar.e aia alla BAVIC ohe alla SOUPO. Si  tra ·tta, ovvi!. 
mente, di sempli ci considerazi oni , a live llo  e sc lusivamente teoriCOJ � un 
tat to , perb , che in ta l oa a o  la superfi cie  de l la T•rra verrebbe a d  e s sere 
divi aa in o tto aoa c chieri i denti c i ,  c orri spondenti ad a ltre t tanti triango­
li sferi ci trirettangoli e triretti lateri ( aventi oiolt cia scuno tre ango li 
re tti tre lati ugua li , corri spondenti ognuno alla m e tl di un aemiciroo lo 
mas aimo)J o t t o  porzi oni di superfi cie  terraoquea ,  identi fi cate trigonome­
trioam�nte i n  ba se  al pre ciso cri teri o armonico che •embra caratterizzare 
le  line e orto teniche fondam e nta li , e cio� la loro perpendi oo lari tà reoipr� 
c�. Ve diamo dunque quale  s arebbe l ' andamento globale di que s ta terza pre­
aunta linea ortote ni oa. 
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Pre sunta terza linea orto teni ca 
ri c orrente 

Com ' �  evi dente , que sto ipoteti co  te rzo "cor�i doi o" ra senta le  ooate nip­
poni che , auda�ri cane e ma aoamari cane , a t traver sando i tre o ceani Pa ci fi­
c o ,  Indiano ed At lanti co ed i nterce ttando i l  solo  continente sudameri oa­
no. Purtroppo non di sponiam o di dati in grado di comprovare la ragi on 
d ' e ssere di que sta nuova ortodromi ca �on e lem enti ooncr e ti J  � stata  la 
apparenta "logi ca" del la perpendi co lari tl fra la BAVI C e la SOUPO che ci 
ha indotti · a tracoiarla ,  in ette t ti . E '  peraltro certo  che , per me zzo di 
e s sa , potrebbero  effi cacem e nte i nquadrar ai in  un conte sto logi co diverse  
apparizi oni centro-am e ri cane , audatri cane e de l l ' e strem o  ori ente , ben dit  
tioi lm ente riteribi li a lla BAVI C  e a l la SOUPO . D.'a l tro  cant o ,  il  t�t to 
che ta l e  circ o lo ma s simo interc e t ti qua si e s c lusivamente le  ma s se oceani ­
che rende ino ltra pre a ao oh� �mpo s sibi le  una qualche verifi ca d i  t i p o  ort� 
teni oo di que sto po s sibi le a l li neamento . Cib  nono stante , perb , a lcuni sia  
pur Taghi indizi potrebbero giusti fi care la va li dità de l la que s ti one .c�e 
abbiamo  intuitivamenta posto . Vediam o  di che c o sa ai tratta. . 

I n�s tri le t tori ri corderanno certamente i l  
c lamòroao ca so  dei  coniugi Vi dal , cui ne l . 

o 1968 la s tampa non manob . di dare ampi o ri sa l 
to  ( Ctr .  I L  MESSAGGERO de l 5/6/1968 in NOTI - · 

ZIARI O UFO n .  3 de l 1968). La coppia  stava 
percorrendo i n  auto ,  poc o  dopo la m e zzanotte, 
la strada che va da Cha soomus a Mai pu {Arge� 
tina ) quando la loro auto tu di o o lpo avvo l­
ta da una spessa nube e d  e s si per sero cono­
scenza. Quando 1 Signori Vi da l ri presero i 
sensi , ai  ri troTarono ne l là loro automobi le , 
là oui verni ce era inapi egabi lmenta sparita , 
a l  margine di una strada aoono soiuta , in  pi� 
no Me sai ool  Il oaao , tra i più a ttendibi li e 
megli o  documentati� non era in  rea ltà i l  pri 
mo de l genere , e non sarl torse  l ' ultimo . 
Un a l tro epi sodi o analogo occorse  ad un noto 
uomo d ' af�a�argenti no , che tu "te leportato� 

lO 



• 

se possi am o usare quest o t e rmine for-s e  im proprio, da Bahi a :Blanoa a Sal­
ta , e ci oè  para l le lam en te e ne l la s t es sa di re zi one  ( cioè  verso i l  nord ) 
de l pre sunto  spostame nto {dell'ordine di 6400 Km.) dei Vi dal , già nove 
anni pri m a  de-l la loro  tan ta s ti c� e speri en za ,  n e l  19 59 . I l  19 n ovembre 1963 

. un fa tto  sim i l e  si verifi cò  in G i appone , pre ss o  Kanamaohi , sotto  gli o c­
chi de l Sig .  Ki noshita e di suoi due c o l leghi che si trovavano in  macchi­
na c on lui . G li occupan ti de l l ' auto  vi dero una ve t tura nera che· li pre c e ­
deva s parire nel nul la eubi t o  dopo  che  una_ m i steri_ o aa nube da l l' apparensa 
gas s o sa ,  di colpo c om parsa · aul la superfi ci e de l la carro z zeria , la aveva 
completam en te aTV o l ta . Si i gnora c o sa sia avvenuto di que l l ' auto ,  ma è 
m o lto  probabi le chG , oome  � a c caduto in simi li oaoaai oni , e s sa abbia  fat­
to  la aua in api egabiie comparsa a d  alcune migliaia di chi lome tri di d� staA 
za , n e l  pi ù comp le to s tupore dei suoi o c cupan ti . Vale infine  la pena di ri 
o ordare un ul timo c lam oro so  epi s odi o di ques to  tipo , ri sa lente  al  159 3 .  
Il 25 o t t obre di que l l'anno , per  e s sere  più preci si ,  un s o lda to spagno lo 
apparve improvvi sam ente n e l la Plaza Kayor di Città del Mes si co . Portava 

l 

l e  i n s e gne di un reggime nto  che in  quel m omen to era di s tan za'a Mani la , 
ne l l ' arcipe lago de l l e - Fi l i pp i ne , a o ltre 9000 mi� lia di di stanza· a l  di ll 
d e l l ' o ce an o  Paoitioo . I l  mi litare affermava di esaer.ai i n s piega b i lme n te 
trova to ne l l a pia z z a prin cipa le de l la capi ta le m esaioana e di n on rius ci­
re a capacitarsi di  oom e  ci ò ave s s e potuto avveni re a ohi , oom e  lui , s i  
tro�ava fin o  a po chi is tan ti  prima a Mani la . Dis se perb  anche un'a l tra o� 
sa , e ci o è  ohe Sua E c ce l lenza Don G òm e z  P're s Da smarina s ,  i l  G overna tore 
de l l e  Fi li ppine , era morto . La n o ti zia , mentre i l  s olda to veniva me sso  a­
g l i arre sti  oome di ser. tore da lla guarni gi one di llani la non sen za ohe gli 
u:tti oia li di Oi ttl de l Me s si co ai chi e de s sero c ome  egli ave s s e  po· tuto  oom 
pi ere un c o al lungo viaggi o s e n za n eanche sgua lcire la propria uniform e ,

­

s i  di ffuse in breve per la capi ta le me ssioana .  E a lcune  se ttimane  dopo e� 
sa trovb una clamorosa conferma n e l le in:tormam i oni pervenùte per nave via 
A oapuloo . Il G overnat ore de l le Fi li ppine era davvero m orto ,  ucci so  n el oo� 
so  di un ammutinamen to ,  l o  s t es s o  gi orn o  ohe i l  m i s teri o so s o lda to de lla 
guarnigi one di -Mani la era compar s o  a C ittà de l U e sai oo . De l la oos� non p� 
t eva n on o c cuparsi  prontam ente i l  Santis s imo Tribunale  de l l'Inqui si zi one , 
sempre pronto a o� lpire ogni_ "diablerla " vera o -pr aun ta . Dopo un a c cura­
to i n t e rroga t o ri o  che pera ltro n on tu in grado di fornire a l c un nuovo el� · 

men to a i  Padri Inquiai tori , in so lda to fù invia to a Mani la per un contro� 
t o ,  e tu ta oi le s tabilire oom e  e gli fos se stato realmen t e i n  s e rvi zi o _nel� 
l a  capi ta le de l le Filippin e  la n o t t e  de l 24 ottobre 159 3 .  Fu impo s sibi le 
spi e ga re come e gli ave ss e  po tuto tr ovarsi  in Mes s i oo poche ore dopo . G i à­
nel 159 3, dunque , abbiamo n o ti zia di e pi so di de l genere . Po ssiamo solo  a� 
guraroi che i l  povero miii tare n on abbia tini t o  1 suoi giorni sul rogoJ 
Sud Am eri ca , Kea aioo , Fi lippin e ,  G iappon et oome  n on ri levare ohe que s t e  
regi on i  della T erra al trovano aul la o ne lle imm e dia te vi c i nanze de l la 
terza ortodromi oa da n oi i ntui t i vam e nte i po ti z za ta ?  E ' un ta tto , i no ltre , 
ohe una qua l che re la si on� ortoteni oa po trebbe effe ttivamente l e gare i l  
Sud Am eri ca al M e s si co ,  c om e  è le c i to oono ludere  de l ca so dei  coniugi Vi­
da l .·E tut to  que s t o ,  na tura lm en te ,  n on potrl c on tribuire a farci ri tenere 
de l� tutto infonda ti gli in terroga tivi ohe oi siam o  po s ti in rapporto al la 
·esi s t e nza di un terzo po s sibile  -noorri doi o" apparentemente "ba t tut o "  dagli 
UFO , a l  pari de l la »AVIC e de- lla S OUPO . Ri teniam o ,  _in ogni  ca s o ,  ohe aare� 
b e  quan t o  mai intere s sante approfon dire la que s t i one . E oi auguriamo che 
un �i orno ci b aarà ta t t o, da noi o da .a l tri . 
Di s gra z i a tamente, purtroppo , siam o  anc o�a ben lungi da l potere spi egare U 
multi form e  :tenomeBo degli UFO a t traverso  la  re a l tà del l'ort o te ni a . La ri­
s.posta po trà in ogni oa ao  e s serci suggeri ta dopo UDa pre ci sa elabora zion e  
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soientifioa di dati concre ti e verificati.  Quanto da noi ipoti zsa t o  re sta 
pertanto, a lmeno per  ora, con�inatc ne l limbo delle semplici teo�ie , a di� 
fe renza , inve oe, de l la fantomatica »AYIC cui sembrano riferirai nuovi e d  
inqui e tanti elementi ra ccol ti da �im4 Mi chel.  

· 

Bel suo· arti colo "PALAEOLI'l'HI C UFO-SHAPES "  apparso  nel n�ero de l llovembre 
-Dicembre 1969  de l la FLYING S AUCER REVIEW britannica, l ' Ing . Mi c�el tra tta 
infatti 11 controver s o  ar�omento delle pre sunte raf�igura zioni di UFO de l 
Pa leoli tico, sulle quali gi à _ 
a l tri s tudi osi non hanno man-
ca to di a tti rare l ' a t tensio-
ne, come è avvenuto p�r le no 
te pi t ture rupestri sahari ane 
e del la Va l Camonica ri spe t t! 
vamente s tudiate  da Lothe e 
Anati.  Fra essi ri cordiam o  11 
sovieti co S oiatski j  ( Cfr. NO­
TIZIARIO UFO n . 6 de l· 1969 al­
le pgg . 15, 18 e 19 ) con cui 

.. prendemmo a suo tempo oonta t­
ti in rela zioni alle sue s co-. 
perte . 
Tornando a Miohel, quelle che 
ve diamo riprodotte  qui a lato  
sono aloune fra le più s con­
certanti raffigura zioni che 
la ricerca de llo s tudioso tran 
ceae  ha potuto rilevare ne lle 
varie manife s ta zi oni dell ' ar­
te pa leoli tica in Francia e 
ne l la peni sola iberica . E s se ,  
per quanti si occupano del t� 
nomeno degli UFO , ben di ffi­
cilmente non saranno in grado 
di evocare imm·agini di "dischi . 
volanti" . Jla che cosa ci pu� 
dire, in proposito , · la e cien­
sa? Poco, in rea ltà . 
La rispos ta è vaga quanto de­
ludente, ai tra tterebbe,  in­
fat ti, di probabi li rappre aen 
ta zioni falliche di varia na­
tura . In ogni ca eo, è da •ol� 
dere che la povertà te cni ca 
degli autori primitivi avreb-
be loro consentito di raff·igu 
rare, nell ' eventuali tà di av-

� ...... .. .. � ...... .. . 
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vistamenti di UFO in que ll ' epoca,  simili apparizioni con ta li e pre oiei det 
tagli. Questa, a lmeno, • l ' opinio�• di a lcuni s tudio si. Ad e eai, pera l tro, 

Jliohe l riba t te ohe,. indipendentemente da l l ' epooa in oui pub 
e s sere vis suto, un artista oui, oome  l ' ignoto caverni colo di 
Rouffigna c ,  a� debba la rea lissa sione di una cosl c om ple ssa 
e sorprendente immagine caricaturale quale quella ohe ripr� 
duoiamo qui a la to  non poteva non e a eere l ' interpre te fede­
le  di forme e co lori. In realtl, e g.li cono·lude a ragion ve-
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duta , tali  raffigura zi oni m o s trano , e in manie ra e stremamente fe de le e rea 
li s ta ,  propri o que l l o  che . s i  prop onevano di rappre s entare 1 loro i gno ti a� 
tori , che s o t to i l  pr ofi lo arti s ti c � non hanno i n  fondo nulla da invi diare 
a Le onardo o a Pi oa s so .  C omunque . sia ,  è un tatto  che la regi one in  cui si 
ri s contrano, in modo ri corrent e , caverne con pi t ture  pari e ta li de l genere � 
piu t t o s to ben  detini ta a si tra t ta de l la va lle de l fiume V' zè re , un · afflue� 
te de l la Dordogna ( gro tte di La acaux ,  Le s Combare l le a , " e tc . ) '  una zona che· 
.� a t trave rsata dal la e ni gma ti ca "BA VI C " .  I l  mi s te r�oao  a llineame nto "perm!. 
ne nte " s coperto  da Mi che l ,  in effe t ti , pa s sa - para ile lame nte  a lla V& z�re 
- a oinque chi lom e tri da Le s Ey zi e s ,  a cinque chi lom e tri da Le a Combare l­
le s ,  a qua t tro da La �outhe , ·a qua ttro e me z zo da Font de Gaume , a due da 
Laus s e l ,  a nove da Laugeri e Ba s se e da La Made leine , a di e ci da La s caux e 
da  Bara-Bahau e a due da Cap B lanc . SemFli ce  coinci denza ? Na tura lment e ,  ai 
di r à . D ' a l tra parte , a nche a l tre  lo ca li tl de l genere cara t t eri z za t e  da l la 
pre s enza di simb o li di que sto  ti po si  trovano , s tranament e ,  lungo la fant� 
ma ti ca orto dromi ca . C o el B ernifa l ( pre s so Me7ra l e ,  Dordogna ) ,  coal C ommar­
que ( zona di S ireui l ,  Dordogna ) , così pure C ougna c ,  Le a Jean-B lanc a ,  Rout­
figna c ,  La Sudri e ,  Pe ch-Merle , Marcena c ,  Sainte Eula li e ,  L e  Gabi l lou e d  a l  
tre anc ora , tut te ne lle  imm e diate  vi cina ze  de lla BAVI C . Anche que s to pub 
dirsi fortui to , ca sua le?  
Forse . Ka perch• mai , a l lora , la . regi one Oa ntabri ca - che a l  pari de lle l� 
oa li tà france si sopra menzi ona te  conta degli e sempi egua lmente uni ci di 
raftigura zi oni de l genere - ai trova anch ' e s sa sul la BAVI C?  E '  i l  ca s o ,  ia 
ta tti , di Cova lana s ,  La Venta de la Perra , La Ba za , So tarri za . A ltre cave� 
ne spagno le in oui si ri s contrano sogge tti  di que sto  tipo ai trovano tutte  
r e lativamente Ti cine a lla �AVI O . A ohi tac e sse  no tare come l ' apparente  ra� 
porto che s embrerebbe legare la regi one de l la V� z�re a que l la O antabri oa 
sia in re ltà  gra tui to e dovuto al ca so  in  quanto immagini simi li ei ri acoa 
trano anche ne lla regi one franc e s e  di Ari .ge , a 200 chi lome tri da lla �AVIO , 
Mi che l riba tte  prontamente e senza t ema di amenti te ohe la sona in que s ti� 
ne conta de lle  mani fe s ta zi oni arti a ti ohe 41 da ta ben posteri ore a que l la 
de l le altre due sopra mensi ona te J le  pi t ture di Ari .ge aono infa t t� di di­
retta e d  indi acutibi le deriva zi one da que l le , ant e�1 or1 , de lla V ' s're . I l  
m i s tero , dunque , rimane . . 
Si  tra t ta di rappre senta zi oni s ti­
li z zate  di  organi geni ta li , c ome 
comunemente ri ti ene l ' arche ologia 
odi erna , oppure di de t tagliate ra! 
figura zi oni riterenti si a quegli 
ste s si ogge tti che oggi vengono a� 
li tamente indi ca ti con la denomin� 
zi one UFO gil allora visti hmgo la BAVIC ? 
C onveniamo che • e s tremamente dit­
ti oi le ri spondere a que s t o  interr� 
ga tivo , oggi re ao  ancora . Più inqu! 
e tante da lla no ti zia che pi tture 
dè l genere sono state di re cente 
s coperte in  �ra ai le , pae se anch ' e� 
B O  a ttraversato  da lla BAVI C .  I n  o­
gni ca s o ,  tutto  ci ò non pub che i� 
durci ad unire 1 no s tri pur mode­
sti sforzi a que lli  di quanti , co­
me Mi che l ,  ai sfor zano da t empo di 
v�ni re  sci e ntifi camente a capo de! 
l ' enigma . Roberto Pinotti 
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Ge.n .  Chas·sin . . ' l .  

Il  16  Ago s to 197 0  c e s sava di vivere  i l  Genera le �a l l ' Aeronauti ca Mi li ta­
re france se  Li one ! Max Cha s sin,  gi à C o ordi na tore Genera le de l la NATO per  
l ' Europa centrale . Na to  a Bordeaux il  26  Apri le  19 02 , il  futuro G enera le 
Cha s sin entrò ne ll ' Aeronauti ca Nava le  france se ne l 192 5 .  Pi lota ne l l928 , 
profe s s ore a l la S cuo la Nava le ne l 19 29 , tenente di va s c e l lo ne l 19 30 , e­
gli e ntrò ne l l ' A eronauti ca Mi l i tare ne l 19 36  e venne prom o s so comandante 
pre s so la S cuo la di Guerra A erea  ne l 19 38 . Rapprè sentante de l l ' Avia zi one 
france se al C om i ta to S tra tegi co  franco-ingle se di  Londra a l lo s coppi o de! 
la S e conda Guerra Mon�ia le , partecipò  a d  operazioni m i li ta�! a l  �omando 
di una squadri gli� di Dougla s ne ll ' Afri ca s e t tentri ona le ne l 1940 . I nca­
ri ca to de l la cre a zi one de l la . S e zi one S tudi G enera li de l l ' A e ronautic a ,  nel 
194 1 à in Francia ed  entra ne l l� Re s i stenza . Prom o s s o  tene nt e  colonne llo 
ne l 194 3 ;  à comandant e  i n  seconda di una squadriglia  di bombardi e ri ope­
rante in  Tuni sia  e quindi , ne l 194 4 , comandante  di una squadra di s tanza 
in

.
Sardegna . Ri entrato  in  Francia con la libera zi one di Pari gi , è posto  

a capo de l S ervi zio  I nforma zi oni de l la Di�e sa . G e nerale  ne t 194 6 ,  vi ene 
quindi invi a to in  E e �remo Ori ente per a s sumervi, ne l 19 5 1 ,  i l  comando ge­
nera le de ll ' A eronauti ca Mi li tare france s e . Ri entra t o  in  Francia ne l 195 3 , 
a s sume ne l . 19 5 8  i l  comando gene ra le de l la Dife sa Aerea de l la NATO per l' Eu 
ropa centra le . Lo s t e s so anno la scia  l ' A eronauti ca Mi li tare france se  col  
gra do di  G enera le d ' Armata A erea . G rande Uffi ciale  de lla Legi on d ' Onore 
e gi à Dire t t ore de l la rivi s ta aeronauti ca FORCES AERIENNE S FRANCAI SES , 
Li one ! Max Cha s si n  è s ta to l ' autore di nove vo lumi di s t oria mi li tare di 
no tevo le suc ce s s o . Me daglia d ' oro per l ' E duca zi one Fi s i ca e uno dei pri-· 
mi para caduti s ti france si ,  i l  G e n .  Cha s sin univa a l  dove re  e a l l ' a zi one 
una profonda cul tu�a ed i l  coraggi o de lle· propri e i de e � 
C onvinto s o st eni tore de l la realtl  dei fenomeni UFO , su suo · i ntere s samen­
to la rivi s ta FORCES AERIENNES FRANCAI SES pubb li cb gli s tudi de l Tenente 
Plantier  sul la propul si one dei " di schi vo lanti " e ·de l Capi tano C lérouin . 
Autore de lla c lamoro sa . preta zi one . a l  s e c ondo libro di A im4 Mi che l ,  "MY­
STERIEUX O�JETS CELESTE S � (Arthaud, 1958 ) , l ' i ntere s se per la que s ti one 
degli .UFO lo vi de , ne l 19 62 1 tra i promo tori de l parigino "GRO.UPEMENT · 
D • ETUDE DE PHENOMENES AERIENS " (G . E . P . A . ) , i l  più importante e d  autore- -· 
vole Organi smo france s e  de l genere , di cui doveva e s ser� e le tto  Pre si de� 
te  ne l 19 64 . 
C on la scomparsa di un uomo de l ca libro de l G e n .  Cha s sin i l  confra tello 
G . E . P . A .  si trova ora ·a dover colmare un grande vuo to . I l  C e ntro Uni co 
Na zi onale , profondamente co lpi t o  da l lutto  de l C entro ohe più di  qua lun­
que a l tro  rappre senta i n  Franci� i prinoi p! e i metodi cui e s so  si � i­
spira to  fi n da lla sua costi tuzi one , non  pub non  e sprimere al  G . E . P . A .  le  
pi ù profonde e s enti te condogli anze . I l  no s tro  Dire.t t_or·e ,  in  parti co lare, 
non pub che rammari carsi che i l  suo breve soggi orno parigi no abbia .avuto · 
ini zi o ,  lo scorso  ago s t o ,  propri o po ch� gi orni dopo la morte de l Genera­
le , rendendo in ta l modo impo s si bi le  i l  proge t ta to incontro oon gli ami­
ci de l G . E . P . A .  cui . tanto avremmo tenuto • .  
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esclusivo 

d e l  R .  Pa dre 
S e gundo Beni to  Reyna 

LE C ON S I DERAZIONI FILOS OFI CO-RE LIO I O SE E S CI EN 
TIFI CHE DI UN GESUITA A STROFILO DE L SUDA1ffiRI C A  

Quando da l la potenza crea tri ce  de l Verbo Eterno tra s sero ori gine gli innu­
m e revo li a s tri i nvano pro t e si a l  limi te de l l ' immens i t à  de l l ' i nfini to , sen­
za dubbi o i l  Supremo Fa t t ore guardò c on parti c o lare com piacimento  a que sto  
piane ta T erra ove doveva porre l ' e s sere ra zi ona le fa tto  a Sua immagine e 
somi gli anza e in  cui Egli S t e s s o  doveva giungere a d  e s sere per la forza  
d e l  Suo  amore , quando il  tempo  f o s se ve nut o ,  uno di noi , a s sum endo la no­
e tra s t e s sa forma mortale . 
I ndi soutibi lmente , perb ,  i l  c oronamento  de l la area zi one o o smi ca è ra ppre_­
senta t o  da l la vi ta ra ziona le , pi ù o m e n o  simi le a l la no a tra J da e s seri pe� 
santi for se  di maggi ori capaci tà menta li  o ohe ne l oorao di un maggi or nu­
mero  di se c o li abbiano avuto  m o do  di svi luppare la loro a t tivi tà  inte lle t­
tua le . 
I n  que s ti ul timi anni gli e s seri umani , non oGntenti  di continuare  a sve l� 
re 1 mi s te ri ohe ci oiro ondano ne l labi rinto de l no s tro m ondo , hanno te so  
lo sguardo verso  gli  abi ssi  de l l o  spa zi o e ve rso  a l tri a o tri per  e splorar­
li pur se  in sca la i nfini te aima le , di fronte agli obi e t tivi o s ta c o li o o s t! 
tui ti da lla fantasti ca di s tan za che da e s si oi separa . Le s onde inviate  
sui vi c i ni piane ti e le  auda ci impre s e  de i co smonauti ohe oi  ri empi ono di 
ammira zi one per 11 l oro ardimento ci rive lano l ' ansia di cono scere la real 
t à  che si e s tende a l  di 11 de lla Terra . A l tri e s seri ra mi ona li de l no s tro 
si stema s o lare o ori ginari di a l tri si s temi ete l lari de l l ' immensa Vi a La t-
tea non d bbero anch ' e s si de si derare di conos cere  dire t tam ente i loro 
vi cini n l lo epa ai o per me z zo di - a s tronavi molto  più perfe t te di que l le 
ohe noi t rre s tri abbiamo appena c ominci a to a c o s truire?  
Da l la rea ltà  de lla pre een�a degli UFO ne s suna pe� sona prudente può oggi a­
vere dei dubbi ohe e s si oi vi si tino , che ci o s serv�no da grande a l te z za e 
oh• ta lvolta aoendano _ �in sulla superfi cie  terre s tre . Avvertiamo, d ' a ltro 
c a n t o ,  che il o o n o s o e r e  una rea l tl, oome la vi ta o la gravi ti., lt a e aai .di­
ve r s o  e meno diffi c o ltoso  ohe pene trarne l ' intima e a een z � ·. 
Que sti  pi l o ti de llo spa &i o appai ono com e  fanta smi , qua si spi e dei  se c o li , 
oon l e  loro a s tronavi in gra do  di evolui re a ve loci tl i noonce pibi li J ma · 

dobbiamo de durre ohe sono crea ture corpore e ,  in  quanto usano dei me z zi meo  
oani ci per  i loro  spo e t•me nti ne l c o sm o ,  e oi o•  appare cchi tri dimensi ona li 
fi s i cam ente Ti aibi li ohe in quant o ta li vengono ri leva ti in funzi one de lla 
ri spe ttiva grande z za • trai e t torià nonch� irrefutabi lmente fi lma ti e s egn� 
la ti da l radar . 
A l la realtà di que sti  vi si ta tori ai  s ovrappone una ple t ora di i nterroga ti­
vi  re la tivi a lla loro  origine , a lle  loro . int•nzi oni , a l la loro propulsio­
ne , a l la loro ve loci tà,  a lla loro fi si o logi a ,  a l l e  loro qua li tà menta li e 
c o sì pure a l le rotte  che sce lgono durante i loro spoatam enti a l  di sopra 
d e l la superfi ci e terre s tre • le line e orto teni ohe . 
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Poi chè ad ogni a zi one corri sponde una rea zi one ugua le e di segno  c ontra­
ri o ,  e d  e s sendo la ve loci tà ugua le  a l la tra s la zi one e la gravi t �  e quiva­
lente a l  ma�ne ti sm o ,  que sti  vi aggi a t � ri de l l ' infini to  sfrut tano prob abi l 
��nte �e  zone di maggi o�e influenza gravi ta zi o na le interplane tari a ,  con- ­
centrando nei loro reattori i l  form i dabi le potenzia le de� raggi c o smi ci 
e lo  ste s s o  e tere  i oni z za t o J m a  è probabi le  che i n  pr9 s simi tà d� l la Ter­
ra generino dei  propri ca� pi gravi ta zi onali , utf li z zando i raggi ca todi­
ci  che re sping'ono l '  a tm o sfe�a f'ormando dei  cana li di pla sma e que l li an.2. 
di ci  che i oni z zando le  vi cinan ze form ano i l  vuo t o . E '  que s ta ,  c on ogni 
probabi li tà,  la ragi one per la qua le s ono  in  gra do di spo s tarsi a ve loci  
t à  e leva ti s sime ed  ef�e t tuare de l le convèrai oni di ro t ta che po lveri z ze­
rebbero  i no s tri apparo c chi . La e nergia gravi tazi ona le è · da e s si evi den­
tem ente  tra sform a ta in  e nergia di radi o.  frequenza . 
Orbene , 1 1  no s tro  ge o i de è circondato  da va s t e  cinture i oni ohe di ra di a­
zi oni la cui parte e s terna , s c operta dagli Sputnik,  ha una energi a di c e� 
t i naia di migliai a di elettroni-volt J la par te  i n t è rna , s c operta dagli Ex­
p l orere l e 4 e co s ti tui ta da pro toni o nuc l e i  di i dr o g e n o  a t om i c o , p o s­
s i e de un ' energia di centinaia  di m i l i oni di ele�rom-volt, generati da l l a  
intera zi one de l vento  so lare e de l l e  par t i ce l l e  co smi che che  formano la  

agne t o sfera , le  ci nture di Van A l l e n .  
Que ste  s ono d i  segno po si tivo , �d e s sendo i l  nò s tro Po lo  Sud de l l o  s te s s o . 

egno , è ' in tale  z ona che e s s e  si re spingono dando c o sì origi ne ad  una 
,pe cie  di grande " corri doi o "  neutro . E '  dunque tut t ' a ltro che improbabi le 

be gli  scienzi a ti extra terre s tri abbi ano s c e l to pro pri o que s t e  z one . per 
vvi cinarsi a l la superfi ci e de l pi ane ta Terra con maggi ore c omodi tà per 

le manovre de i loro  appa r e c chi . Ciò  po trebbe gius tifi care la persi s tente 
pre senza degli U F O  ne l contine nte ame ri cano e sul le  z one antarti che che 

on l e  Am eri che formano una ininte rro t ta continui tà  terri toria l e . ·I l  f'a,! 
t o  che pu ò avere  indo t to infine 1 pi lo ti deg li UFO a pre di ligere l ' Amer! 
oa può a n o h e por s i in  rapporto a lla · c onstata zi one che ne l Nuovo Mondo si  
par lano e o l am nte  tre li ngue , e ci o �  l ' i ngle s e , lo  spagno l o  e i l  porto­
ghe se , c o sa o h  que s ti s trani e ri avranno da tempo c onsta ta t o  e eh& non 
può non c o s t i tuire un e lem ento di no tevo le  importanza per l ' eventua li tà  
ohe i pi lo ti operanti i n  que sto  s e ttore abbiano a vo ler  prendere  conta t-
t o_ con  la popola zi one auto c tona . 

_ 

A n o i  a strofi li de l l ' O s serva tori o A dhara oib  s embrerebb e c omprova to  da1 · 
ta tto  che ai no s tri m e s saggi radi o l oro i ndiri z za ti e s si  hanno apparente­
mente ri spo sto con appari zi oni multiple , come signifi ca tivame nte  avvenne 
l a  no tte  de l 24 giugno 19 67 , quando ca dde i l  vente simo anniversari o de llà 
data i n  cui li si  i ndi cb co l t ermi ne "F lyi ng Saucers " e m entre l ' evento 

. veniva c ommemora to da diver si congre s s i  e simpo si . 

S e gundo Beni t o  Reyna s .  J. 

NOTA DELLA REDAZIONE a 

S i am o  gra ti  a Padre Reyna per la c o s tante c o llabora zi one che c ontinua a d  
o ffrirei da l l 'Argentina uni tamente  agli  ami ci de l l ' O s servator i o  A dhara 
creato , co l suo t e le s copi o ,  da L�igi Ferro . Purtroppo non sempre po s siam o  
pubb li care i numerosi ri tagli de lla  s tampa argentina riferen ti si ai  fre­
quenti avvi s tamenti audameri oani da l�ro i nvia ti oi . Su  NOTIZIARIO UFO lo 
spa zi o oi  perm e t te di segna lare s o lam e n.te  i oa si più importanti ed a t tua­
li . A pg . 25,  ne l la rubri ca "lio ti zi e Vari e " ,  riportiamo appunto uno di t� 
li arti o�li . Una traduzi one sarebb e  supertlua . 
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Incontro eon Hy nek 

Impressioni di un, 

viaggio In) Messico 

d i  Anton io � i bera 
m embro onorari o de l 
C entro Uni c o Na zi ona le 

Da l n. 2 di STENDEK , organo uffi cia le 
de l C � ntro de E s tudi o s  I nterplane tari o s  
d i  :Barce llona 

CENTRO ·DE ESTUDIOS 
INTERPLANETARIOS 

Be l  maggi o di que s t ' anno ho compiuto un viaggi o in Me e ai oo su genti le in­
vi to di Pe dro Ferri z ,  crea t ore de l programma "UN MON DO CI. O � S ERVA " per i l  
Cana le 5 de lla Te levi si one Me s ei oana (a co lori ) . Pedro Ferri s ,  ool  qua le 
ho fin da ll ' ini zi o s tabi li to un immedia to rapporto di simpa ti a ,  � un uomo 
aperto , inte l ligente e cordi a le , profondamente a ppa sei ona to a l  prob lema 
degli ogge tti vo lanti non i denti fi ca ti • a l le que s ti oni ad  e s so  conne s se . 
Egli aveva dunque ta t t o  di tutt o  perch� di fronte a l le te le camere de l Ca­
na le 5 pote sse  com pari re i l  Do t t .  A llen Bynek, tino a poco prima oonsule� 
te s ci enti fi co de l "Pro j e ct Blue Book "  de l l ' A eronauti ca Mi li tare s tatuni­
tense , ed io ste s s o , 1� rappre sentanza degli inve s ti ga tori europei .  Tro­
varmi ne llo  ete s s o  a lbergo de l Do t t .  H7nek , lo s ci enzi a to che più di ogni 
al tro a l  mondo ha avuto per le mani la ca si s ti ca inapi egabi le re la tiva a l  
fenomeno , � ata ta p e r  me una o ccasi one veramente · uni ca . A co lpirmi tu im­
me diatamente la sua sempli ci tà,  propria di un ver o  s tudi o so ,  • i l  suo ti­
ne senso di hwnor . C o al ,  per ·e sempi o ,  ne l la co l le zione di diapo si tive di 
UFO che porta sempre con .� uni tamente a d · un magne tofono di mode llo  aroai­
co  con cui regi s tra le  sue intervi s te con i te stimoni , egli interca la a l le 
c la s si che immagini a noi tut ti  �ote , a ll e  meno cono s ciute e a lle più rare . 
de lle  vi gne t te ,  dei " car toon s "  sul tipo di que l lo de ll ' eztra terre s tre  mo­
s truo so con antenne e ocohi di rana ohe arranoa ta ti oo aamente aul la sabbia 
di un de serto de lla Terra , ove � ca duta la sua a s tronave di aooida le ,  mor­
morando con vooe ape z za ta a  "Ammoniaca ! • • •  " . 
Bo arri cchi to la oo lle si one. 'di diapo si tive de l 
Do t t .  Rynek oon que l la de l l ' appareoc�i o da l di 
spo sitivo di a t terraggi o a tripode , che sare� 
be a tato  fo tografa to pre aao  Genova ne l giugno 
de l 1963 ( l ) t un ' immagine che egli i gnorava e 
la oui s omiglianza oon la nave de a ori t ta (2) dal 
bra si liano Antonio Vi lla a  B6a a lo aveva la a oi� 
to stupefa tto . Vi sto  ohe gli i ntere s sava tanto  
po s se derla , mi aono tatto  premura di  rega lar­
g li e la .  
- Bene , Do tt . H7nek - gli di s si una ee�a a ta­
vo la , in un angolo  de lla aala da pranso de l n� 
a tro a lbergo - Qua l ' •  la aua poai sione sul · pr� 
blema deg li 'UFO? 



I l  Dott . Hynek si mor s e  i pe li de l la barba ( �  que sto  un suo ti pi co  ge sto ) 
e mi ri sp o s e  c on vo ce  l enta e tranqui l la . - . 
- La mia posi zi one? I l  fenomeno  e si s te . Mi oi s ono vo luti qua si venti an­
ni per convincermene . A l l ' i ni zi o ,  quando a c c e t tai 1 1  contra tto oon l 'USAF , 
ero domi na to da un tota le s c e t ti ci smo . Ma dopo aver e samina to  più .di do di­
cimi la oa si fra i qua li ne figurano s e tte cento inspi e •a�i li , no� po s so che 
arrendermi a l l ' evi denza : · i l  fenomeno e si s t e . 
- Ma di ohe fenomeno di tra t ta?  L e i  a c c e tta le  te ori e de l Prof . McDona ld 
• • •  in a ltri termini , a c c e t ta la ETH (a "Extra�Terre s tria l  Hypothe si s",  oi oà  
"ipo te si  extra te rre s tre " ) ? 

. 

- Ve do ohe L e i  cono àce  i l  gergo s ci enti fi co ( po c o  prima avevamo parla to 
dei TLP o "Transi ent ·Lunar Phenom ena " , ovvero dei "fenom�·ni lunari transi­
tori " di origine mi ste ri o sa sovente regi strati 4agli  a s tronomi  sul no s tro 
sa te lli te ) .  No , non sono per que s ta i po te si . Devo pera ltro amme ttere  che 
i l  tenQmeno e si ste , e non de si dero pa s aare a lla  s toria c om e  que l l o  soien­
sia t o oh e in  pre senza di un fa tto nuovo - e oh e ·  pu� trascendere la nostra real 
tl - ha preferi to  non ve derlo . Guardi , ne l la pre fa zi one a l  b e l  " CHALLEB'QE 
TO S CIENCE " di Va ll� e · ri oor do oom e  1 coniugi Curi e abbi an� ri cava to un 
grammo di ra dium da tonne l late  di pe ohblenda . Per quanto mi ri guarda , mi 
ci � vo luto qua lc o sa di simi le a ho dovuto i nfa tti  pa s sare in ra s segna pa­
r e c chi e migliaia di s e gna la zi oni· convenzi ona li ( corpi c e l e s ti , pa l loni so.!!_ 
da , aere � , e t c . , confusi dai t e s timoni con UFO ) p er ri cavare un grammo di · 

qua lcosa di non ri conducibi l e  a d  a lcunch� di noto e che , nono s tante ci b ,  ai 
pre senta con de l le parti colari cara tteri s ti che ben defi ni te . Que llo  che o­
ra de si dereremmo che ogni s eri o i nve stiga tore de l fenomeno ta ce s s e  - pro se 
gul - è ri cercare dei "pa tte.rns " ( que s to termine i ngle s e  tra duce i l  no s tr o  

-

"costanti " )  che o� perm e t tano di e laborare  \ma te oria s ci entifi ca . 
- Ma a lcune di que s t e  c o s tanti e si stono già - obbi e t tai . 
- Per e sempio, que lle  evi denzia te  da Va ll' e dopo aver s tudiato  due cento oa-
si di atterraggi ne lla onda ta france s e  de l 19 54 . E - continuai la ste s sa 
regolarità  de lle onda te degli avvi s tamenti - i l  ci c lo b i e nna le o "marzia­
no " - � gi à un ' a ltra c o s tant e . 
- G i à  - a s s entì pensoso  tirandosi  i pe li de l la barba e tambur e l lando si 
i denti oon la penna che avev.a ne ll ' a ltra mano . 
- Perb - continub - abbiamo bi so6no di qualco sa di più.  Abbiamo anche bi• 
sogno di i ntere s sare gli sci enziati  al problema . L ' ho gi à de t to nel cor so  
de l simpo si o sugli Ogge tti Vo lanti Non I de ntifi cati tenuto si  il  2 9  lugli o  
19 68 dinanzi a lla C ommi ssi on e  p e r  la S ci enza e l ' Astronauti ca de l la Came­
ra dei Rappr e s entanti . Ma gli s tudi o si si  di sintere s sano . de l problema • • •  · 

- Non tutti . I o  - sottolineai - ne cono sco  dive r si che lo s tudi ano . 
- E .ohi s ono? · - mi chi e se con sce tti ci sm o . 
- Uno - ri spo s� - è i l  Dot� . MoDona ld . Un a l tro , i l  Dott . Ja oque s Va ll'e  
• • •  e un terzo , L e i  s te s so . 
I l  Do tt . Hynek si s ohermì . 
- :Bè, tor s e  � vero . N o n o i �vevo pensa t o .  
Avevamo gi à fini to di regi strar e  le  cinque punta t e  del programma te levi si­
vo per Ferri z ,  e peroib potevamo di s cutere tranqui l lamente . La prima era 
a cara ttere introduttivo e a cura di Ferri s ,  ohe oi  pre sentava entrambi , , 
quindi seguiva una intervi s ta o on m e , una con Hynek , un colloqui o fra noi 
• infine - la s t  but not lea s t  - u�a punta ta di · m e •s ' �ra i�teramente dedi-
cata a "UN CASO PERFECTO " ,  e cioè  a l ca so  spagnolo  di  San J o s& de  Va lde� 
ra s ( 3 ) che int�re s s� e s tr emamente  Hynek, i l  qua le  mi f e ce o s servare la 
somi glianza de l VED (• Vehì oulo Extra terr e s tr e  · Dirigi do ) de lle  foto ri fe-
renti si a ta le oa so  con que l la de ll ' UFO f o t�grafa to a Ca lgary in Cana dà ,  
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uno dei po chi s simi  e sempi di ca si s ti ca che i l  "Ra p p o r t o  Oondon" oonai de­
ra  inspi egabi li . Si tra t ta ,  in  e ffe tti , de l lo a te a a o  ogge tto . 
E •  a s sai curi o s o  quanto • avve nu t o  a propo si to di que s to ca s o , studiato  
a fondo da me  e in  parti oola�e da l m i o  ca r o  ami oo e oo llabora tore · Rafa e l  
Farri ola a � s ta to . ovunque a c c o l t o  o�n s traordinari o intere s se . ( i n  Fran­
cri a ,  i n  I nghi lt e rra , i n  Me s si co ,  e co sl pur e i n  I ta li a  e negli U SA ) , m a  
in S pagna lo •i guarda · o on i ndi ff e r e n z a , quando non c o n  · ·pr eve n zi o ne , ma l 
grado a )  *i trè tti di un ��a a o  c on t e s timoni i ndipendeàti ( fra · cui , ad  e: 

. aempi o ,  un · i ntero collegi o  femmini le· ) J b )  ai di sponga di ·due - seri e i ndi­
pendenti · di �otograti a de ll � ogge tto  i n

.
volo ; . � )  te��i oi qua i1 t1 ca t1 · ( t�a · 

oui Peroy Renne l ,  consulente fotografi co de l TI ME S  1ondine ae e de lla FLY­
IBG SAU CER REVIEW ) abbiano tut ti c onvenuto sul fa tto ohe ta li i s tantanee . 
n on s ono trucca te ( L i ogge tto ,  d ' a l tr onde , secondo Franci sco  A lmor,  Vi ce­
p r e s i de n t e  de . la AGRU PA CI OB FO TOGRAFI CA DE CATALuBA I  mi surava di certo ,  
fo s se que llo che fo s se ,  a lmeno 10 m e tri di" diame tro ) J e i nfi n e  d)  aia. un 
ca s o ohe ne conferma o lamoro aam�nte uno pre cedente , occor so a d  A luche un 
anno • qua ttro me si  pr ima ( tra t tando s i  evi dentemente de llo ste sso  appa- · 
reochio in  eJltrambi· i oa ai ' ovvero  di due a p p a r e o ohi i de n ti ci ) . 
E si s tono d e i  oa ai gi l · re ai ai o la s si oi oome  que lli di S o corro (4 ) ,  di Va­
lensole ( 5 )  • que llo ste s s o  di Antoni o Vi lla s  B &a s ,  ·ohe ai  fondano uni c!. 
mente eulle di chiara zioni di un eolo  te s timone , p u  r . a e per a lcuni ( so­
c orro ·e Va len o le , ad e sempi'o ) ai a bb i a n o a nche de lle tra cce la s ci a t e  
da ll ' UFO. au.l terreno J e dire che - �on  dimenti chiamo lo - i n  que ato ca so  
spagno lo di sponiamo a.nche - e • opra ttutto - di tra c c e  de l gene re � • • 

La mia conversazi one col  Dott . Hynek fu bruscamente i nterrotta ,  p o c o  dopo 
aver avuto i ni zi o ,  per una ragi one e stranea a lla vo l on t à.  di ·e n traJ:(l� i , oh• 
per� mi seppe dare  una dimensi one quanto mai vera . di que sto  s empli ce pro­
fes sore , un docente ooaoi enzi o a o  oltre che l ' eminente a str onom� dire ttore 
dell ' O sserva tori o Dearborn ( I llinoi s )  e de l C entro A stronomi co Lindheimer. 
- Domani prendo i l  primo aereo  p e r  Chi cago - mi di s s e  a un tra tto . 
- Jfon si  tra tterrà anche Lei i n  Me s si co una s e t ti ma na ? - chi e si . 
- Impo s sib i le � Oggi ho parla to con la mia Univerai tl,  e mi hanno de t to · · 
che ci sono cinquemi la a�udenti in sci opero (Er� i l  p e ri o do de lle . manife­
a ta zi oni di pro te sta segui te  a l la perie tra mi one ame ri cana in Cambogia - . 
N . d .A . ) .  Non· po s so re s tarmen� qui in  va canza mentre laggiù s tanno succe­
dendo que st  oose . I l  mio po sto  � con 1 miei s tudenti . E '  una que sti one 
4i o o s oi e n z a . 
Que ste parole mi i ncus sero un profondo ri spe tto  per que sto  minuzi o s o . pro• 
f e s sore oon la barba i l  cui oognome rive la la sua ori gine oecoslovaooa . 
Bon tutto � fini to  negl� S ta ti Uni t i . 
P er mancanza di spa z i o  non po s s o  di lungarmi sulle magnifi che a c coglienze 
a lla mia persona da parte dei membri de l OEWTRO INVE STIGADOR DE FENO MEIO S 
EXTRATE RRE S TRE S A . C � ( CIFEA O ) , e in parti colare , da par te degli ami ci Jo� 
ge Rei oher t ,  Ramiro Gar za • A lberto A rrambi de , ohe regi a trarorio una mia 
i ntervi s ta o o l  famo so  " contatti sta " · m e s si oano. Salvador Vi llanueva Me dina 
per 1 1  Cana le 13 de l la TV Me s si oana . I l  OIFEA C � una organi z za zi one mode! 
lo , _ e la sola 41 una oerta imp o r tanza e si s tente · i n  Me s si co .  
Ecc o ,  � n  sinte si , a lcune impr e s s i oni de l  mio viaggi o . lampo i n  Me s si c o � Ki 
r e s tano ne lla penna le impr e s si oni de lla vi aita e ff e t tua t a  c on Pedro  Far­
ri ss a Teotihuaoln,  l ' enigma ti ca - ci ttA le oui pirami di de l Sole  e de l la L� 
na erano interra te quando gli A steohi giun sero ne l la va lle  de l Me s si c o , e 
i l  oui nome in nàhuatl si gni fi c a  " luogo dove gli uòmin1 ri tornano dei "· o 
" luogo dove gli uomini ai lib�ano oom� gli dei " ,  e i n  cui Ferri & · e i o  ab­
biamo s coperto la rappre s enta zi one di una vera a stronave nei s o tterranei 
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de l la Ca sa de l Que tza lmarip o sa . Ma di que sto  parleremo ·in  a ltra o c ca si o­
ne . 

Antoni o llibera 

B O T E { a  cura · de l la Reda zi one di NOTI ZIARI O  UFO ) 
l ) La totogratia oui l ' Autore ai riferi sce . � appara& sul n .  3 6  de l l 1 8  set  
tembre 19 6 3 de l s e t timana le " DO MENI CA DEL C O RRI E RE " a pg . 1 3  {ve di so�o ): 

Chissà perchè 
non vuoi dare · n  nome . ò 

Cl è giunta, 1n data 23 giugno 
1963 da Genova. una lettera n.rtri�ta 
c l'observatore �. La breve mlsslva 
aveva allegata la fotografia che qui 
a lato pubbllehlamo. Essa riproduce · 
la sagoma dl un dlsco i'olan te ln 
sosta, almeno cosi · sembra. fra le 
folte piante d.1 una boscaglla. c Egre-
gi .signori - dice 1n $<>stanza n mi­
sterioso scrivente - · un disco è at­
terrato a Genova. L'ho visto assieme ' 

a un garagista. Per mostrarvi che 
è esatto quanto d.lco, vl mando que­
sta foto da me scattata sulle colline 
d1 Genova pochi giorni fa. Per ra­
gioni d.1 personale sicurezza. non 
posso dlrvt 11 imo nome ed è tnutlle 
cercare d.1 trovarmt Non esistono 
impronte m1e da nessuna parte •· 
Ovvio che _ l'anonimo scredita forte­
mente la lettera. La riportiamo con 
la foto a titolo dl curiosità. 

2 )  L ' ORDI GNO DE S CRI TTO DA ANT ONI O 
VI LLA S  :B6A s a  

CUPO LA G I �EVO LE 

LU CE VER DE 

'' ' ' , __ __.--�� :;.:�---L....J----� 

VI S T O  DI LA T O  

2 0  

UNA �LLE 3 ZA MPE RETRAftiLI 
- � � "'l'I MONE " 

� S CA LA 

VI S TO SU PERI ORMENTE 

LATERA LE 
CU PO LA 

G I REVO LE 

LU CI 

Pur c ondivi dendo quanto la " DO­
MENI CA DE L C O RRI ERE " ri leva a 
propo si to de l la t e s timonianBa 
aottopo a ta le ,  non po s si amo n�n 
o onvenir• ohe la s omiglianza 
oon l ' UFO de l oa so Vi llaa  B&a a 
( Ctr . I DI S CHI V O LANTI di C .  Lo 
r&nzen, Bompiani Ed . , Mi lano 

. 19 68 , -pg . 68 e aegg . ) qui i llu­
s tra to � impre s si onante . 



3 ) S e c o ndo i l  Do t t . Hynek un " ca s o  p e r f e -t t o "  s a r e b b e  un c a s o  p e r  i l  qu.a l e 
s i  di s p o ne s s e a lm e n o di una f o t o gra f i a  pre s a  da un f o t ogra f o  qua li fi ca t o  
l a s c i ando i n t a t t i sub i t o  d o p o  l ' u s o  l a  m a c china e d  i l  fi lm i n  e s� a c o n t e ­
nu t o ,  e d i  a lm e n o  due t e s t i m oni a n z e i ndi p e n d e n t i  d e gne d i  f e d e · i n  gra d o  di 
c o n f e rm a r e  l ' i s t a n t a ne a . I l  " c a s o  p e rf e t t o "  che c o s t i tui s c e  l ' o gg e t t o d e l 
b e l  vo lum e - i n chi e s ta cura t o  da A n t oni o R i b e ra e Ra fa e l  Fàrri o l s  s em bra i n­
dubb i am e n t e  riuni r e  tut t o  · o i b , e m e r i t a r e  dunque t a l e  à p p e l l a tivo . G i à  la · 
b r i t a nni ca F LYIBG SAU C E R  REVI E W  e l a  fran c e s e  PHENO,MENE S S PATIAUX d e l G E PA 
hann o  r i p o r t a t o  1 1  lungo e d e t ta g l i a t o  a r t i c o l o  di A n t o ni o  R i b e ra sul ca e o  
d i  S a n  J o s '  d e  Va l de ra s , d a  n o i  pur m e n z i o na to s u l  n .  6 de l 1969  d i  N O TI ­
Z I ARI O UFO , c om ' �  n o t � . S e  non c i  s i a m o  a f fr e t ta t i a ri p o r ta r e  sul la no­
s tra ri vi s ta una tra du z i o n e  d e l l o  s tudi o de l - n o s t r o  am i o o R i b e ra , c i b � e� 
s e n z i a lm e n t e  dovu t o  a l  ta t t o  ohe i l  c o n �r i bu t o  da t o  da l n o s tr o  C e n t r o  a l la 
chi a r i f i ca z i on e  de l ca s o  i n  que s t i o n e , r i c ono s c i u t o  e s p r e s sam e n t e  da g l i A� 
t o r i  a -pg . 19 3 de l v o lum e , e r a  lungi da l l ' e s s e r si e sa ur i t o . I l  CUN , i nfa t­
t i , n o n  ha c e s sa t o , i n  que s t o  fra t t em p o ; di a p profondi r e  la sua i ndagine 
s u l  ca s o ,  e que s t o c i  ha da t o  o ggi modo di p e rv e n i r e  a c e r t e  c o n c lu s i oni , 
ohe - uni tam e n t e  a g li s oo n o e r ta n t i  i n di zi di oui s i am_o v e nu ti i n  ·p o s s e s s o 
i n  I ta li a  - c o s t i tui rann o  l ' o gg e t t o  di una n o s tra pr o s s i ma a na li s i . P e r  a ­
de s s o  li�i t i a m o oi a d  e a �orr e , i n  s i n t e s i , 1 ta t t i . 
� l  6 t �bbra i o  19 6 6 , tra l e  2 0  e l e  2 1 , un grande ogge t t o  c i r c o la r e , o s s e r­
v a t o  da un gruppo di s o l da t i di un vi c i no de p o si t o  di m uni z i oni , e f'f e t tub 
un b r eve a t t e rra ggi 9 ne l c i r c o n da r i o ma dr i l eno di A luohe . Fra l e  a � tr e t e ­
s t i m o ni a n z e  api o oa que l la de l Si g .  J o a & Lui a l o r da n  che , proveni e n t e  da O� 
a � l da de Bus t o a ,  ai s tava di r i gendo ve r s o Ma dri d .  Dopo aver n o ta t o  l ' UFO 
1 1  oui c o l o r e , a l l ' i ni si o b i a n c a s tr o ,  pa s s& i n  s e gui t o  a l  gi a l l o  e qui n di 
a l l ' ara no i �ne , 1 1 t e s timone f e rm b la pr o pri a ve t tura e vi de l ' ogge t t o  di­
s c en d e r e  p o o o  l ontano . Me ntr e l o r da n  c e r cava 41 avvi c i na r si , l ' UFO - ohe 
p r o duc eva u� auono - vibr• n t e , r e g o la r e  e s ordo - a i  i nna l �a�a rapi dam e n t e  
e s c ompa r i va . J or da n  n o t 6 a l cuni d e t ta g li de l l o  s ca f o  de l l ' a p par e c chi o ,  
i l  cui di ame tr o ,  a suo giudi z i o ,  p o t e va e s s e r e  di 10 o 12 m e tri . E c c o  c ome 
d i  pre s e n t b a l  t • s t im one l ' UFO di A luch e a 
J o r da n ,  qua n t o  m a i  s o o a a o  da l l a  pr o p r i a  e 
s p e r i e n z a , si munl di un r e gi s tra t or e  e 

-

a nd b  a tr ova r e  tut t i  i t e s t i m oni de l l ' a p i  
s o di o  c h e  r i u a cl a s c opri r e :  Vi c e n t e  O r­
tuno , Mari a no de la s H e ra a e i suoi ami c i  
d e l bar "Pa l e n ci a " i n  oui i s o l da t i avev� 
no di s cu s s o  c o n  pa s s i one d e l la l o r o  o s a e rva zi o n  e Dona H e rminia Pe la e s · 
de l la t e nuta "E l R e la j a l "  ch e r i t e rl c om e , i n  c o n c om i ta n za c o n  la pr e s e n sa 
d e l mi s t e r i o s o o gge t t o ,  i l  p r o pr i o a pp a r e c chi o t e l e vi sivo ave s s e  i n s pi e ga­
b i lm e n te dim i nui t o  la pr o p r i a  lum i n o si t à ,  me� 
tre i nve c e  l ' i l lumi na z i o n e  e l e t t r i c a  n o n  ave­
va pre s e n t a t o  di s turb i di s o r ta . Sul luo g o del 
l ' a t t e rr a ggi o ,  si t o  i n  pr o s s im i t à  di un campo 
d ' avi a z i o n e , l ' UFO aveva c om u nque la s ci a t o e­
vi d e n t i  tra c c e de l l a  pr o pr i a  pr e s e n z a . Qui a 
la t o pre s e n ti amo un di s e gn o  tra t t o da l la f o t o  
o r i g i na l e  d i  una d i  e s s e . Di s p o s t e a tri a ngo­
l o  e q ui l a t e r o , l e  tra c c e  aveva n o , in c e n t i m e ­
t r i , una p r o f on di t à  d i  12 cm . ,  e m i surava n o  
15 cm . di larghe z z a p e r  3 0  di ·lungh e z za • . L ' a p pari z i o ne d i  A luche s embrava 
d unq u e un ca s o e s t r e m am e n t e  b e n do cum e n ta t o . Ma i l  m e g li o doveva ve ni r e . 
Un a n no e q ua t tr o  m e s i  p i ù  t a r di , a l  c r e pu s c o l o de l pr i m o  giugno 19 67 , ave 
va i n f a t t i luogo l o  s t ra o r di na r i o i n c i d e n t e  di San J o s é d e  V a l d e ra a . 
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L ' avvi s tam e n t o  e bbe luogo a l  tram onto , 
a l la pre senza di parecchi te s tim oni . Un 
ordi gno da lle  me de sime cara tteri s ti che 
di que �l o di A luche vo lteggi � pér più . 
di . di e ci mi nuti sul la zona , un mo�erno 
comple s s o re si denzi a l e  si tua to anch ' e s� 
so a l la periferia di Ma dri� .  Prima di 
s c ompari re in di re zione de l la stra da 
per l ' E s trema dura , due dei numerosi  av­
vi sta tori riuscirono a s ca t tare una se­
rie  di  fotogra�i e de l l ' ordigno improvv! 
samente appar so  sul ca·s te llo  dei Mar c·h.!.. 
si  di Va ldera s .  I l  fa tto  che i due fot� 
grafi abbiano preferi to  mantenere l ' an� 
nimo non sembra s credi tare la loro sen­
sa zi ona le documenta zi one fo tografi ca . 
Rafa e l  Farri o l s  e Antoni o  L lobe t  e ffe t-
tuarono i nfa tti un a c curato s tudi o top� 
grafi co de l la zona in  rapporto  a ll ' ordi 
ne in cui le i s tantane e sarebb ero s ta te 
pre � e ,  le cinque fo to de l primo f o togr� 
�o e i due a ltri oli ch� s pre si  da· "Ant.2_ 
ni o Pardo " ( probabi le  p seudonimo ) ,  con­
termando i n  pi eno la pre senza de l l� UFO 
su San Jos�  de Va ldera s .  L ' e same de l le 
foto  (ve di qui a la to ) ne l l oro ordine  
fornl una coerente  r i c o s truzi one de l la 

, . , . ... . , . .. .( 

.. . . . . 

' .  
·· · • '" 

. · . . . � .. .. ' 

trai e t toria segui ta da l l ' o·gge tto . Vo lando lungo la s ta ta le de ll  ' E strema du­
ra l 'UFO prendeva succe s sivamente terra a 4 Xm . in linea d ' aria da San Jo•' 
de  Va ldera a ,  a Santa Moni ca , pre a ao i l  ri s torante  "La Ponderosa " ,  aotto gli 
o cchi di numero si pa s santi . Sul po sto  ai  ri lev& la pre a ensa di tre impronte 
re ttango lari per torma e grande z za simi li a que l le di A luche , formanti i ve� 
ti ci di un triangolo  equi la tero di oltre 6 m e tri ·di lato . Pare ino l'tre  che 
ne l luogo de ll ' a tterraggi o si siano scoperti dei mi steri o si tubi m e ta l li ci . 
La s tampa ri terl la c o sa ,  e un non meglio  i denti fi cato  Henri Dagous o e t  arr! 
va ad  ot�rire fino a . l80 . 000  lire per ta li reperti . A ttraverso  "Antoni o Par­
do " ,  giunto sul po s to per i nve s ti gare sùl la oosa , Farri o l s  e Ribera vennero 
i nfine in po s s.e s s o  di un framm ento di uno di ta li tub i  e de l loro contenu­
to . I l  raga zzo  da oui 11 avrebb.e avuti "Antoni o  Pardo " di s s e  ohe da l tubo, 
da lui a perto con de l le pi nz e ,  era usci to un liqui do poi eva pora to in oui 
erano immerse  due s tri sce  verdi di apparente ma teri a le pla s ti co  portanti in  
ri li evo lo  ste s so simb o lo vi sibi le  sul l ' UFO di 
San Jo s' de Va l�era a e di Aluohe , i l  mi s teri oso  
" )+( "  da  noi  de  l CU!l ri trova t o a l trove , come ve­
dremo pro s simamente . Il ma teriale  (ve di a la to ) 
fu inviato per le  ana li ai · a l l ' INTA , l ' I s ti tuto 
t e cni co na zi ona l e  d ' A eronauti ca e Ri cerche S pa­
ziali spagno lo . Si  concluse che  il  campi one · me­
ta l li c o  era di ni che l di un gra d� di pure z za 
s tra ordinaria ,  m entre 1 1  ma teri a le i n  e s so  c on-
tenuto era c o s ti tui to da f luoruro di po li�ini- · - - · · · 

le , un ti po di p la s ti ca uti li z za to e s c lusivamente da lla NA SA per i l  rive a t! 
mento dei sa te lli ti artiti oia li contro · gli e�f� t ti de ll ' a ttri to a tmo sferi­
co . Que sto , a grandi line e ,  i l  " oa so perte tto " spagno lo , au cui torneremo . 
4 ). e 5 )  Cfr . , ri spe t tivame nt e  a ll e  pgg. 2 2 5· e 240 , i l  ci ta to vo lume di C o­
ra l L orenzen I DI S CHI VOLANTI . 
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· NOTIZIE VARI E 
SUGGESTIVE' TEORIE DI PETER KOLOSIMO 

i\ UN MISSILE 
i l  Resto del Carlino 

1 4  settembre 1 970 

Il vincitore del premio 
Bancarella 1 969 ha il­
lustrato il contenuto 
dei suoi recenti libri 

« L 'archeologia dell'era spa­
zio/e ». Tema più affascinante 
non poteva essere svolto e in 
una maniera più saudénte, sim­
patica, appetitosa, al Rotary 
Club di Forlì riunito al Grand 
Hotel di Cesenatico. 

Feter Kolosimo, vincitore del 
«Premio Bancarella» 1969; au­
tore di una serie di libri im­
perniati sullo stesso argomen­
to («Non è terrestre», « Il pia­
neta sconosciuto», «Ombre sul­
le stelle», «Terra senza tem­
po») in cui le più ardite ipo­
tesi sembrano siano state but­
tate là per far nascere i dubbi 
più disparati nell'animo del­
l 'uomo moderno, ha parlato so­
lo mezz'ora ma avrebbe . po­
tuto conti11uare per giorni sen­
za che l 'uditorio si annoiasse. 

Mezz 'ora è pochina per pas­
sare in rassegna il cammino 
(o il regresso) fatto dall'uomo 
in un milione di anni. Kolosi­
mo sostiene, pur confessando 
di avere dubQi sul modo e 
come . sia giunto sulla terra, 
che l'uomo è un anellf.1 di unci 
catena evolutiva iniziata «al­
trove», nel cosmo. Nei libri di 
Kolosimo c'è molto di convin­
cente come pure c'è moltissi­
mo di teoreticistico e ne/Julo­
so: un impasto, perfetto fin 
che si vuole, tra scienza pura 
e un bel po' di fan•tasia. 

Secondo l'oratore, tutta la 
archeologia ufficiale è da ri­
vedere alla luce delle nuove 
scoperte scientifiche, poiché 
non si può parlare di «razza» 
ma di «razze» JJm'ane. L'uomo 
di Cro-Magnon non ha nulla 
a che jare con quello di 
Neanderthal (più vicino alla 
scimmia) . KoJosimo è riuscito 
a raccogliere numerose prove 
a favore di nostri antenati, 
vissuti prima della grande ca­
tastrofe (circa 1 1 .500 anni fa) 
che sconvolse profondamente 
la terra determinando lo spo­
stamento totale dell 'asse terre­
stre e dei poli e determinò la 
fine deJJ'era glaciaÌe in Euro­
pa; essi, sempre secondo , la 

. . 

la Dlili�a F eni�e ? 

SOLLEVA 
INTERROGATIVI 
INQUIETANTI 

L'autore di tanti best-sellers, Peter Ke>­
losimo. Lo scrittore, di adozione roma­
gnola, solleva, con le sue teorie, inquie­
tanti interroga1 ivi. Ha vinto il premio 
Bancarella 1969. (Foto Candold) 

sua teoria, av;ebbero raggiun­
to un grado di civiltà altissi­
ma, capace· di « avventurare » 
gli uomini verso le stelle o (al- · 

tra teoria) · di esserne discesi. 
E dove sono jin·ili gli uomi­

ni dalla «testa piatta» ? E' una 
razza veramente esistita, non 
mitologica come s'era sempre 
creduto. Aprire uno spiraglio 
alla fan_tascienza è un collabo­
rare con la scienza • afferma 
l'oratore - poiché l'uomo è riu­
scito a raggiungere la luna. «Lo 
uomo procede troppo veloce­
mente sulla strida delle 'con­
quiste spaziali - continua Ko­
losimo - ma non .fa altrettan­
·to sulla strada del cammino 
percorso , dall' umanità, ren 
Non bisogna ignorare il passa­
to della terra, i simboli che la 
antichità ci ha lasciato e che 
ri$algono a drca 400.000 almi 
fa (la svastica e la sova.stica) . 
1 1 .500 anni or sono (questa è 
scienza) avvenne la catastro­
fe (forse un · asteroide precitò 
sulla terra) e l'uomo perse la 
conoscenza di quan-to era av­
venuto prima. Cos'è, cosa rap­
presenta « L'uccello piumato » 

degli A tzechi se norJ la «Feni-
ce»? Il mitico uccello «muo­

re nelle fiamme e rinasce. dalle 
sue ceneri in un nugolo di 
fiamme». Non si può identifi· 
care nel missile? Certi uomini 
vennero sulla terra in una na· 
vicella spaziale e ripartirono 

_cgn _lo §tesso mezz� in epoche 
che precedettero ta scomparsa 
dell'Atlantide. Ogni leggenda 

· ha un fondo di verità, non è 
campata in aria. Undicimila 
cinquecento anni la c'era po­
sto per l'uomo sapiens, per gli 
uomini gatto, per alcune razze 
ora scoltrparse ». . 

Le tesi di Kolosimo sono av­
valorate da prove: la pila elet­
trica scoperta negli scavi di 
B_abilon:ia, l'uomo rappresento­
io dentro una navìccflZ'à Sjia­

ziale, le tombe egizie lastric.il-. 
te con pietre raioattive (la fa- · 
mosa maledizione per cui i pr� 
fonatori morivano subito do­
po) . l.{ n'altra, affascinante ipo­
tesi di Kolosimo: l'uomo è 
giunto .nel cosmo attraverso 
un raggio di luce? 

Le SLIC alfascinan!J · PIYTJO. 
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ste finiscono per confonderci 
ancor di più le idee · ma an­
che a . spronarci per . riuscire 
a conoscere le nostre origini, 
a scrutare in profondità per 
carpire- al mondo i suo{ trop­
pi, . innumerevoli misteri. 

Luciano Foglietta 

Un g ruppo di scienziati 
inglesi confutano i cal· 
coli di Einstein sul la 
v e l o c i t à  della luce? 

LONDRA, 23 ottobre --: Un 
gruppo dt scienziatt, capeggia­
to da J. · s. Allen e Geof!rev 
Endean della ·oxtord Untver­
s1ty è giunto alla conclusione 
che , t· campi elettromagnetici 
prodotti nella nebuloso · del 
Cancro dallo scoppio di una 
stella · · « supernova " stanno 
viaggiando alla velocttà di cfr-

. ca · 372.000 miglia al secondo. 
La relazione . àegU studiost, 
pubblicata sulla rivtsta « Natu­
re », semlrra confutare t cal­
coli dt · Albert Étnstetn, secon­
do cui nessuna particella può 
mai superare la velocità della 
luce, che è di 186.000 . miglia al 
secondo. 

Otto milioni . di persQne 
al buio per più di un'o­
ra a C1ttà . del Messi_co · 

CITrA' DEL MESSICO, 23 
ottobre .- Per un'ora · e 13 ·mi­
nuti è mancata ieri sera in tut-. 
ta Ctttà del M esstco la cor­
rente elettrica, al momento 
élell'tiscit(J daglt uffici e · nel­
l'ora dt wnta. Otto milioni dt 
persone sono ·rimaste al buio, 
dato che la corrente è man­
cata a jJarttre dalle 18,27 lo­
cali. Secondo la polizia, mi­
gliaia di persone s'ono rima­
ste bloccate nella ferrovia sot-' 
terranea e negli ascensori. lA 
cause d�jll'improvvba mancan­
za di corrente in tutta la zotUI 
urbana non sono atate ancora 
accertate. St. sono jormatfi 
eno1'Tn4 ingorghi eU .traffico � 

, to . che i segnali stradalt non 
, . futlZionav<;zno_ ptù. . ' · 
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Decisi dall'asselitblea astronòniica 
. Cinquecento nuOv.i . nomi . 
per i cra.teri del la Luna 
. Sono stati classificati . i monti, circhi, « mari ,. della fac­
cia nascosta - Fra i nomi scelti quelli di Dante, Lucre­
zio, WashingtQn e d�gli · astronauti , americani . e russi 

Londra, 21 agosto. 
L'assemblea tuttora in cor­

so dell'Unione astronomica 
internazionale ( riunita a 
Brighton nel Sussex) ha pro­
ceduto fra ' ieri e oggi a dare 
i nomi ufficiali· ai crateri, cer­
chi, mari, fenditure della 
<< lf'accia nascosta » della Lu­
na, apertasi alla conoscenza 
umana grazie ai satelliti ar­
tificiali negli ultimi anni. 
Con l'occasione sono stati 
assegnati 'i nomi a tre pic­
coli · crateri situati presso 11 

· Mare della Tranquillità, in 
vicinanza della zona dove 
sbarcarono gli astronauti del· 
l 'Apollo J 1 , . sulla faccia · già 
nota; naturalmente soqo sta­
ti scelti · i cognomi 4ei . tre 

· astronauti americani Arms­
. trong, Aldrin e Collins. 

In complesso sono stati 
assegnati 5 1 5  nomi, fra i 
quali prevalgono le persona­
lità (scienziati, uomini poll­
tièi, filosofi) americane con 
130 nomi e russe con. 102 
nomi. . 

Tranne che per gli astro· 
nauti, sono stati scelti nomi 
di persone defunte. Anche la 
signora Tereshkova, l'unica 
donna che abbia mai naviga· 
to nello spazio, ha ora il suo 
nome sulle carte .lunari in­
.sieme a Gagarin, Titov, Leo· 
J;I.OV. . · 

· Fra i nomi · scelti c'è an­
che que1lo di Dante, del 'poe·" 
ta romano -Lucrezio, del per­
siano Ornar Khayam ·. , del 
fisico Oppenheimer, di Geor­
ge Washington. Sono stati 
ricordati anche Ippocrate, il 
padre della medicina, nonèhé . 
1 leggendari · Ded�lo e Icaro 
che volarono con ali di cera. 

N el èorso della stessa ·as­
semblea l'astronomo sovieti· · 
co Vitali Ginzberg h.a propo� 
sto l'istituzione di un pro�. 
gramma scièntifico a carat­
tere internazionale diretto a� 
accertare l'esistenza di altre 
forme di vita intelligenti 'nel­
l'universo. Il professar Ginz­
berg, uno dei ·più autorevoli 
astronomi mondiali, ha detto 
che la necessità di intrapren· 
dere uno sforzo internaziona­
le per la ricerca di altre for.-· 
me di vita nell'universo va 
collegata all'enorme costo che 
tale iniziativa comporterebbe 
per un singolo Paese. La mag­
gior parte degli astronomi, ha 
detto lo scienziato sovietico, 
è convinta che la razza ·urna-

. n� non è << l'unica abitatrice � 

dell'universo, e che altre for­
me di vita e civiltà sussistO­
no e fioriscono . in altre ga-

. lassie. 
Per tentare di stabilire con­

tatti .con forme di vita extra­
-�errestri, · ha spiegato Gin� 

berg, è nècessario costruire. 
un gig�ntesco radiotelescopio, 
molto più grande e potente 
di o�i ,altro strumento del . 
genere attualmente. in fun-
zione. 

· 
(Ansa - Ap J 
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Misteriose luci rosse 
osservate · ·su l la · Luna 
Le ha· vist� uno scienziato ·america­

. no, in corrispond.enza dei sismi lunari 
New York, 29 · lugllo. 

Gli scienziati hanno per la 
prima volta - la prova che al 
di sotto della superficie del­

ìa Luna si ·verificano dei ter· 
remoti. 
· Il dr. Gary Lathàm dell'os­

servatòrio Lamont dell'uni­
versità di Colombia ha af. 
fermato (:he questi terremo· 
ti lunari si verificano quan­
do la Luna passa nel punto 
più vicino alla 'l'erra ogni 28 
giorni. Alle scosse corrispon· 
de anche una serie di · miste· 
riosi lampi rossi ed aranciO· 
ni, nelle stesse zon� d�i , ter· 
remoti. Forse, ha detto La· 
tham, si tratta di gas sprl­
a-ionatt . dal sottosuo�o. 

(( ouesta è. la prima .volta 

che posstamo affermar� in i 
maniera tnequivocabile che 'vi 
sono det terremoti nella Lu­
na ,, ha dichiarato ieri "lo 
scienziato nel -corso di una 
conferenza-stampa. La prova 
di questi terremoti è stata 
registrata dal sismometro la· 
sciato sulla Lu.na dagli. astro­
nauti dell'« Apollo 12 ,, nello 
!corso -novembre. L'apparec· 
éhio ha trasmesso per radio 
160 registraz�oni in sette me- · 
si di attività. Latham' ha det­
to che 14 di .queste registra­
zioni hanno un carattere qua­
·Si identico · e  si verificano , 
quando . l� Luna passa vici· . 
JlO alla, Terra. ( Ap) l ·  \ . 

LA STAMPA , 30 lug l i o 1970  

Secondo due scienziati americani  su Marta SI• 
rebbe possibile l'esistenza di una forma di vita 

WASHINGTON, 30 settembre - Secondo due scfenzlo,tl ame­
rfcant, t quali ba&ano le loro conciusjont sui dati tra&�esst 
dalle ·sonde americane ' Manner » che hanno. sorvokato Mctrte 
a una quota relativamente bassa, su M arte · i>ntrebbe -esi!t'ere 
&nta tn una tonna non ancora prects�ta. I- due scienziati, çynl. 
l»onnamperuma e Harolèl Kletn sostengono tra· l'altro che l'at­
"nosfera df Marte ha una.. densità che « può essere tollerata da 
organ�mt te"estrf » e CM alcune regtont . del . ptaneta . sono 
spesso rfcoperle da una « foschia blu che potrebbe · assorbtre 
el/jcactmente f raggi ultravjoletti » · sfavorevoli aJla Vita. 

' 
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Città sommerse 
al largo del le 
isolè Bahamas 

Risalgono a lOmila anni fa?_ 
Parigi, 23 ottobre . 

Il prof. Dimitri Ribikoff . 
ha confennato oggi la no­
�izia trapelata nei giorni 
scorsi che la spedizione ar­
cheologica da lui guidata ha 
scoperto una città sul fon­
do marino . al largo delle 
B!lhamas. L'archeologo ha 
però precisato che le rovi-. 
ne �orn.merse riguardano 
non soltanto una . città ma 
diversi agglomerati urbani 
e fortificazioni in pietra che 
si estendevano su una su­
perficie di diverse centinaia 
di chilometri quadrati . .  

. Gerieral�ente si ritiene 
che le Bahamas siano . ciò 
che resta di un plateau 

'sprofondato seimila anni fa, 
ma le città scoperte dai 
sommozzatori · e dagll· aerei 
da ricognizione della spedi­
zione Ribikoff avrebbero 
un'età di « diecimila anni 
almeno ,,, 

Ribikoff afferma che at­
traverso l'esame dell 'inter­
no delle abitazioni trovate 
e dei manufatti umani si 
potrà giungere ad una co­
noscenza davvero strabilian­
te delle condizioni dell 'uo­
mo sulla Terra diecimila an­
ni fa. 

G A Z Z ETTA DE L 
ME Z Z OGI ORN O 

24 o t t obre· 1970 
Forse scoperti 

i resti · 
di Atlantide 

Nassau, 16 ottobre 
L'es,plloo-atore subaoquoo Di­

mìbri Ribikotr e l'archeologo J. 
Manson VaJ.-entine 'hanno aoo­
perto una città som.Il'lers& a4 
largo del.'l'iBola di Bimihl (Bar., 
hama.s). A sei metn: di profon-. 
dità è stato fo�ato tm com­plesso d.1 muii tu.ngo patreaiìie · centinaia di l'Jl6tlri. Secondo un 
gruppo di esperti deLl'universi­
tà di Miami, d retto d.a4 dottor 
Ce6aa'e E. Milla.ni, si tr&JtOOrebbe 
di fortifioazioni dhe risaJl.lrebbe­
ro a diecimila anni fa. · 

· 

•. Rilbikotr esporrà a.ndl.e i me-. 
'tod fotogra.fiai dd cui cl si è . 
serviti per soop:ri:re e rìOOStitui:­
re Jll complesso . di muri IJOIJl-> 
.mersi. St tratta di metodi ana­
loghi a quellli dei quali: Ribikoft 
Si è !el"ViOO per sooprtre 1n pl'e­
oedenza U relitto greco del Ti· 
t8ino, i4 veoc:hio porto �  
80 dt Coi1Dto e i pallamt' som­
mers: di Nerone 

In 8llolmi ambienti ài ritiene 
�- la spettaoola!r&, sooperta fato 
ta. 811· Jargo di Bimtni potrebbe contriib�11re a rilanof.alre il que­
&lto · del!l'esistenza dell'Atlantide, 
Jl mf.tko. continente di rui pu1& Platone 
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Habrian sido vistOs 'OVNIS en Bahla Bianca 
. 

. . . 
BAHIA BLANCA. - Decenas tas y '\lentanas · de sus. habita-

1 de testigos divisaron una serie ciones. · 
'de puntos luminosos que cruza- Varlas esferas · ron el cielo de la ciudad en 
direcci6n del Sur a Norte. Coincfdese en que se trataba 
' . Los objetos voladores no iden· . de varias esferas -no se las 

mejantes. setla16 que conforme Virti6 'el suceso ai' 'iguàf que un . 
a los testimpnios recibidos. po- comerciante con negocio de ver­dfa sefialar que las es. telas no · dulerfa ubicado en calle Hol­corre�pond!an a avtones de : dich al 700 Afiadi6se/ que ios reacèt6n nt a ningtln otro tipo • 

de mAquina voladora conven- . 0-yNIS . . se presentaron des�e la . 
cional, · y que el curso q ne man· ; direcct6� del mar y se mter­
tenfan los puntos luminosos · des- :... . naron berra adentro, como si 
cartaba la hip6tesis fAcil de se dirigiesen a Coronel Dorrego 
que se tratase de desprendi· o a Tres Arroyos. 

tlficados, reiteradamente vistos cont6- fuertemente iluminadas 
aqul en la época invemal, se con un acentuado color verde 
presentaron como una escua- en s'u extremo anterio!· Despe­
<lrilla en correcta formaci6n dian en su desplazamtento cla­
desplazAndose a "regular velo- ros destellos de colores que de­
cidad" seg(in manifestaron al- Jaron una prolongada esteta. Su 
gunos 'observadores. Quisieron carrera se observ6 COtJ?.O para­
si�ificar que su marcha era tela a la linea del honzonte a 
umforme, sin aceleraciones o una altura que no podfa de-

mientos de cuerpos celestes o No babia clrculael6n , de alglln satélite artificial de 
la Tierra en �roceso de desin- Las autoridades que tienen a 
t '6 A d · su cargo el control del tr!fico egract n. 0 sumo -a Vlr- aéreo mant'festaron desconocer 

cambios de rumbo. terminarse por �alta de puntos 
ti6- si no se tratase de ov-
NIS, podrla mencionarse alg(in la existencia de movimientos de 
fen6meno de refracci6J1 lumi· , aviones a la hora en que se' 

i · b de referencla, � en completo 
· Los que. se encam na an a silencio. Los obJetos luminosos nosa. sus trabaJos, se · hallaban e!l pudieron divisarse aproxima· Los observadores ellos, o aguardaban un 6mm- . d i bus pudieron observar sobre el damente urante u� m nuto Y Entre las personas que divi· · • . f'l vi medio y desaparecteron entre 1 d 1 1 11 cielo e_I in�6hto des 1 e y t� e- las brumas tan repentinamente saron · e paso e os p ati os 
ron a un ttempo de a�verttr . a como se hablan presentado. volantes se cuenta un operadot ; 
sus compafieros o parientes pa- de la emisora local LU7 Radio . 
ra que contemrlaran el espec- Corresponde sefialar que dos · Generai San Martin, sefior Mi­
tAculo. ''Es e mAs hermoso minutos después aquellos cuer- guel Altamirano, y . la jefa de 
que be visto en mi vida". de- P?S voladores. pasaban sobre la publicidad, Gloria Menéndez, de 
clar6 a poco a los periodistas ctUdad de PigUe. Esta locali- la misma emisora. Ambos in­
un suboficial de la Prefectura dad dista 180 kil6metros de dicaron con absolut,a coincien-
Naval que esperaba un micro- Bahfa Bianca. eia que la iluminaci6n verde ' 
6mnibus que lo condujera · a Hlp6tesls desechadaa en la parte delantera de los pla .. 
Ingeniero Wbite. Algunas �r- tillos era muy: intensa. Antonio· 
sonas, asustadas ante el mtste- Consultado sobre la aparict6n, Calvo, trompetista de la orques:­
rio que enwelven estas presen- el profesor universitario Ing. ta estable de Bahla Bianca y 
cias no atendieron las llama- Enrique Ferraz, especializado empleado en la Universidaa 
das y cerraron en cambio puer- en el estudio de f(m6menos se- Nacional del· Siit.. también .ad ... 

. registr6 el paso de la escuadri· 
. lla de OVNIS en la zona. 

Da l  quo ti diano 
argentino 
LA NAOION 
di Dom eni ca 
16 Ago sto  
197 0 

Un ogge t�o  vo lante s cono sciuto � stato  aTVi a tato alle 2 3 � 30 de l 2 3  lu­
gli o  1970 a Marina di Ravenna da A driana • Margheri ta Leo t ti , dal ci t­
tadino svi z zero G i ovanni Hub a oher e da una quarta te s timone ohe pre�e­
ri soe mantenere l ' anonimo . L ' ordigno (ve di lo a ohi zso  qui s � t t o ) ,  di ùD 
co lore bianoo mo lto lumino so ,. era ai lensi o ai e aimo e ai la sciava appa­
rentemente di e tro una soia di luoe bianoo-gia llo-ro s aa .  Proveniente da 
eud (Ravenna ) ,  ai dirigeva in apparente pi oohia ta ver so  i l  nord, aoom.

P!. 
rendo di e tro  i l  t e t to di una ·oa aa dopo e e aere s tato o s serva to per oiroa 
5 ae oondi . L ' alte z �a ,  ri leva ta oon 
molta appros �ima si one in quan�o i 
te stimoni , ohe ai trovavano di etro 
l '  "Ho te l P a r k" ,  oooupavano una 
po ei ai one latera l e  ri spe tto a l l ' cg 
ge t t o ,  • stata de�ini ta "di una de 
oina di m e tri sopra gli a lberi" , 
dei pini mari ttimi po sti perpendi­
colarmente a lla proi e sione aul au� 
lo de l la traie ttoria de l l ' ogge tto .  
Que sto  aveva una grande s sa oonai ­
·derevo le paragonabi le a . que l la di 
un aere o da turi amo , • ri oorda�a 
un volati le  dal le a li api ega te ooll 
una punta partente da l loro punto 
41 uni one . Soartando le · ipo t e d  di 
un aere o ,  di un �enomeno natura le 
e di una alluoina si one , l ' appari -

. si one ri c orda in tutt o  e per tutto  1 �am Q ai UFO 4i MoKinnvi lle ( 19 50 ) • 
di Rouen ( 19 54 ) ohe la C ommi s si one C ondon aon h• aaputo api egar e . 

2 5 . . 
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